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Diamo PO LI TI CO ;la HuBsia, o di asaistorfe alla crea-
..v^w-^v,,^ zione di im forte Ststo slavo, 'cha 

Nel breve Bpazio di un giorno gli [ sarebbe atto tributarlo, ai propri cbn-
umori si aoao caiabiaU nella capitalo^ «"* *"'^" -'""* *" ' '"̂ ""= - '" '" 
dell'Austria, o il cambianiEnto fe av­
venuto ntil cervello di alcuni fiortì-
spondentì, i quali» come oggi tela-
grafavaoo a qualche giornale di Ko­
ala le notizie pù al!&rrcanti,e eomo 
domani hanno dato yer sicuro che 
U perìcolo di ogni azione militare da 
parto doll'Àustrta è scongiurato, e 
chs sì rime! iad una oonjbinazioue 
diplomatica sugli affari orientali. 

Non esstndo sopravvenuto, o al­
meno non essendoci noto alcun fat­
to, che giustifichi questa repentina 
trasformaziono , dobbiamo supporrò 
0 tho si fBBgorava n^gU allarmi di 
prima, o che ei essgera nel quietismo 
dì adesso. 

Prendendo una vìa di mez^o, che 
spesse volte è la migliorr, aiamo per-
fluaeì acche noi che ì'Auutria non si 
metterà per il memento in aperto 
ftntagonÌBnvo contro la RtiBaia, ma la 
semplice disposizione adottata dal mi-
»ÌBÌero austro-ungarico di rinforzaro 
«veiatualoiente }a frontiera meridìo' 
naie con qualche divisione, Ha già 
prodotto il salùtarìssimo effetto di 
parsliszare gli epiriti bellicosi ,.dell^ 
Seihia, la quale accingevasi a ri-
pYeiìdeTe la tixmi, e a combaltàre & 
fianco della Rijssia. • 

Por la Turchia questo tffettò è 
iDQportaptìe&imo» percliè, ̂  ra£d:cura,ta 
«1 Timokp può levare le truppe che 
av€a lasciata da quctlla {aite, e rin 
forzare con esse 0 il corpo di 0$maa 
pascià, 0 qtiolio obo combatte in Bul­
garia £0UD gli oydi»! ùì Sultymaii-

Ma è as.iai dìfflcile (he gli unghe* 
resi si accontentino di coti poco. Il 
pericolo dì vedere alle pròprie porte 
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APPENDICE e 
del GIORNALE DI PADOVA 

fini, tiJTba giustamente 1 sonni degli 
unghereai, e & lungo andare non 
crediamo che il governo centrale 
possa resistere a questa corr^^nte 
asti russs, che ha cominciato a gua­
dagnare ancho i tedéschi dell'Impero. 

La risposta di Tisza alla commìs-
alene dei gran meeting di Pest non 
poteva certo essere diversa: un mi-
aiatro deve iaftìorsi delie riseive, 
alle quali gli oratori dei meetitlgs 
non iono sempre obbligati. Pinchft 
l'Austria si trova ia pace colla Rus­
sia non si può aaptttarsi da un mi­
nistro di Frsncfsco Giuseppa ch'egli^ 

''PpfBB'' un voto pcpcìare che im­
plica una ìDgereDza nella condotta 
èì uno Stato amìcr, Tisz» disse che 
primo (ómpito del governo è di pro­
teggere gl'icterei/si della monarchis, 
risparmiando, nei l'miii possibili, i 
beni ed il sangue della nazione. Di 
questi interessi si parla già da lungo 
tempo, e davvero non sappiamo qual> 
altro compito possa avere u» gabi­
netto. La questiono sta nei modo di 
Interpretarli, e qu) può cominciare 
la divergenza. 

Aggiunse che bisogna giudicare gli 
avvenimenti senza idra preconc6tta> 
e tener conto della situazione o dei 
sentimenti dell'Europa. Noi no» sapi 
ìpiftmo q̂ unl coito facciano 1 mini­
stri austro-«rgi.ricì della situazione 
e dei sor-timoritt d'Europa: è certo 
però che nessuna guerra fn general. 
mente giudicata pitt inìqua di quella 
che óra si combutte al Danubio e ai 

I 11 ^ 

Balcani, e che Vodio o il dÌBproa2o 
coiitro il provocatore « contro chi 
lo adula, sì va mqUiplìcando tutti i 
giorni. 

I l misfatto d'Orcival 
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il mìo rrspfUo r̂ on l'ho forse dura-
meute espiato? 

Guespio ers tornalo padre ne di so, e, 
trovflndo una sf ecje d'eìoquer/a a àer-
vlzìo delle .tue sei!s&«ioni, tglisic'spri 
meva con oca selvt̂ ggia energia che 
cofpfva gli ascoltiitori, 

— Non ho sempre f, Uo il servlicre, 
egli proseguì; mio piidre era qiiiisi ricco, 
hveva presso Ssumur dei granii giar 
dini ed era riputato uno dei più abili 
orticoltori, A vtìjiU tinnì ineh'lo m'in" 
tendeva assai di fioii; ma cllor», per 
mia disgrazia, m;o padre che era ve'' 
devo, mon. idi l&seiava un cemomiSa 
franchi in buone terre che io cedetti 
per sessanlamila, e venni a Parigi. Al­

tiera io era comò razzo Aveva una l̂ b* 
hre di piaceri che nulla poteva CBlmare, 
una saiate di ferro e del denaro. Tro' 
•vai Parigi troppo rìsiietio pei mìei vizi, 
ni pareva che mancassero gli oggetti 
alla mia cupidigia, lo credeva che i seâ  
*Bn(affli|a franchi dovcÉSfro durare eter' 
namente. 

Guespin si feimò, mille mempyie di 
quei tempo gli tciriuv;ino aila mente e 
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disse a bassa Vflce: — Che bei tempi! 
: ?-• l'Wiìel seaaanianiita frarchi dora*, 
rono otto anni. Non avevo piti un soldo 
e voleva ccnURuere in quella vita .. Ca* 
pirete benel F6 verso quell'epoca che 
venni arn^stoiOì me ne liberai con aoU 
tre mtsi ;di carcere, Obi troverete h 
mia partita alla preretturn di polizìa. 
Sapete che cosa vi dirà qviel fascicolo 
di catte?.Vi dirà che, uscendo di pri' 
gione, caddi nella veigcgnosa ed ab 
boiiiiT.evDle miseria di Psr;g); in quella 
mi£eria che ni.n mangi» ma che sì ub­
briaca, che ncn ha scarpe e ihe sta nei 
caffè, in que)la miseri» che appare elle 
porle dei bUii pulib'ici, che bru ica nelle 
Ofltf.rî e che prepara i funi... Vi dî à 
che vìssi fra ì trcffaiori e fé prostitute... 
ed è vero, 

li buon sindaco era costernato. 
-7 Giusti Dei ( egti pensava, che ferie 

tìone cinico ed cudara. E dire cfe si è 
esposti ad accogiiere in casa per do' 
mestici simili canaglie I 

Il giudice ifilruttore taceva. Egli ben 
crmprtndeva che Guespfn era in uno 
"di quei rarissimi intervalli in cui, sotto 
l'irresistibile impero della passione, un 
ticmo si abbandona inveraroenle lascian­
do vedere fino i suoi più reconditi pen­
sieri. 

— Ma v' è unii cos '̂, conUnufr' qnel 
disgraziato, òhe non, vi dirà là cartella 
iniestaitì al mio nome. Non vi dirà che 
disgostsfo Bflbòiì averla tefilszìonedel 
auicidiOi dì quella^ytta abbielta, volli 
uscirne. Non vi dìià i miei sforzi, il mio 
pcDfimento, le mie ricadute. È iin pe* 
asnte fardello quello d'un passato simile 
al,mio. Finalmente trovai deUavoroed 
occupai succeissivamente quattro posti 
finché venni qui. Stavo benìBSìmo, quan­
tunque mangiassi sempre il mio solario 

Tiaza,chiuso la sua* riepcsta prò-
mftttt'ndo che il governo non tarderà 
a prendei'a^ilfcno raffiure a tcmpó/Saa 
si asterrà da cgni passò precipitoso. 

Non ciediarco che gli urgUereai 
glielo chiedano ; ma è questicn dì 
sapere se 11 tempo dì prendere quelle 
misuro noa sia ormai giunto. 

Per opinione degli ungheresi paro 
di ai. 

I repubblicani di Francia possono 
ringrfcziaro il loro buon genio, che 
li fp.VorÌEce cgni giorno di qualche 
risorsa inaspettata.. La scissura fr& 
i vari giuppi ccnzervatoti era già 
un pptenty ausiliario per i 303 nello 
proaaimo eltzioni: quella scoppiata 
ora fra gU stMsi correJIgionarìì.del 
gruppo bonaf artista li favorisce più. 
ancóra. 

Fra il Comitato deU'appRÌlo al po­
polo a il Big. Pfiolo di Cats/gnacvì 
ò nn profondo ÓÌBSpnso circa i' ap­
poggio che i honapartisti daranno 
al maresciallo MacMahcn, o U cor-
^j|||P^ttiv£*, che hanno diritto di eai-
geinc. Casiagnac è molto più Mac-
Mahoniano del Comitato ; quindi acopr 
pio d'irf, che si sfogano ìù uno 
acsBnbìo di lettere e di articoli sui 
giornali del partito, secondo lo loro 
gradazioni. 
'. Molto probabilmente, all'avvicinar­
si -del memento soprfmo.^R ricon'ci-
lìitZiOne sarà tentata e al farà. 
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Note per la guerra 
La previsione di Dimane pascià sì 

è avverata : egU fu attaccato a 
Plevaa da Krudeasr ancha il giorno 
31» Q virse dì nuovo, anzi, secondo 
i tdegramtQi ufficiali di Coatantìuo-
poli* questa volta la ficoj.fitta dei 
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in anticipazione... chê  volete? non/si 
ptò ccmbiarsi di pianta. Ma domandate 
se fileono ebbe 84ltmèntar3Ì mot di me, 

É ceno che fra ì oclpevoli più iniel 
ligenti £01)0 Più a. temersi quelli che 
ricevettero una certa ecTucâ ione. Per 
qufsto lìguardo Guespin era assai.pe* 
ricoloso. 

Ecco quello che pensavano ì suoi a* 
9Cflt!)iori mentre fgli, esaurito (fallo 
sforzo fatto, si ssciugava la fronte. 

11 giudice istrùitóre non perdeva di 
vista il suo piano d'attacco. > 

— Tutto ciò va bene, egli disse; ri­
torneremo in fegoItosuHa vostra con* 
fe'Sione. Ora sì tratta di spiegare come 
avete impiegata la notte, e'dì gìustifl-
òflfe ìa provenienza del densro che vi 
si ifi-vò indosso 

V insistenzd del giudice fece perder 
Ifi pazienza a Guespln. 

•• Ehi rispoEC, che volete ch'io vi 
dica! La verità?... Non larcrcdereale. 
Tanto vile chMp taccia. È una fatalità. 

— Vi avverto pel vostro bene, riprese 
il giudice, che, se voi persìsterete a non 
rispondere, ip sniò costretto a farvi ap' 
restare come,colpevole d'assassinio del 
conte e della contessa di TìémoreY. 

Parve che questa minàccia producesse 
su Guespiti UQ̂  grande oBetlo. Due la­
gnine riempirono 1 suoi occhi Sno ài 
Ì0T$ «sciutti, e sgorgarono lungo le sue 
guance. La sua o^orgta era consumata, 
egli sì lasciò cadere in ginocchio gri­
dando: 

— Gtaiial Ve ne prego, signore, non 
mi fate arrestare, vi giuro che sono in­
nocente, Te lo giuro I 

" Allora parlate, 
" Voi Io volete, disse Guespin rial 

zandosi. 
, Ma cangiando tosto la sua rlaoluziotte. 

russi farel>be fitatn p:h, coiBjiUta e 
micìdialiEaima. E' la terza eh* essi 
banno »uHto sullo stesso piintr, sa 
è prohubiliEaiiCo. quasi certo, che fa­
ranno nuovi èforzi per superarlo. E' 
impoESibUe che lo Stato Mios'ove 
ruaso eì azzardi dì f r̂ avnnzare grcs-ii 
corpi d'armata por i passi t'el Bsl 
cani, 0 rhp imprenda serio operazióni 
contro le fortezze del quadrilatero, 
e particolarmente contro Ruatoìtik, 
senza prima ensorsi assicurato ai 
fianchi debellando Osinan pascià suUa 
destra, e co8t^ing6udo con una bat­
taglia l'esercito dì Mohemet Ali a 
rifugiarsi dentro Sciumìa. 

Noi crf diamo che le riéórSe dei 
ruEBÌBìaco ancora grandi, e che 
ntì riceveranno ancora dì tali daJ-
la Rumenia , e dall'-interno dello 
impero, da potur finalmente, bpnrhè; 
con grandissimi sacriflzii, aver ra­
gione dei (urchi, e far loro passare 
il fumo delle vittorie di Plovna. 
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Pare rhe gufato fumo s5a snMto 
alle mfuti dfi turchi a Costantiro-
poli, poiché vedono già M '̂hemet 
AH ìli matcia da Sciumla, pronto a 
dftr la tn&no ad Odman pascià, che 
da Lovtzca marcia fiù Tirnova; s a i 
di là dei Balcani vedono già Recuf 
BBcià che ha circondato Gurko, e 
oleyman che corre a rìcoriquistare 

ì paesi della catena. 
Per quanta fiducia noi abbiamo 

nel valore degli ottomani» per quanto 
gli ultimi saccesfll possane aver ria^ 
nimato le fila dei loro eserciti, non 
bisogna cadere nelle esagerazon^, nò 
crt̂ dere che la campagna sia ormai 
decisa in loro favoreX'esercito russo, 
benché intaccato sulla destra, èan-r 
c^ia (anto i^oderrao da tenero in 
ìeòacco hon altro truppe che quèìle 
del Sultar.0, ed è fornito di un ma­
teriale cosi potente da non ea?ere 
Cirn tanta facilità acpr^fatto. 

Certo ò che se tutte le impteao 
dei russi somiglieranno a quelle di 
Vìeyu&j se commeiUìranno ài nuòvo 
gli errori nei qvmli sono m^Ite volto 
caduti tanto al Danubio, che in A 
fcia^ di ftparpftg\iàr6 U loro unìià 
tattiche, in modo da trovai ai sgmpro 

di fronte al nemico ron fcfxe infe 
riori, Bgli scacchi fiuUti n& ne sg-
gSnrgerfijino degli thr'u e la cî rc-
p£gna potrà essere consprcma^sa pe 
i russi. 
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%^^i hanKO iromedJalo hi^og^o dì 
vinctre una baUr-glia, e f rse la 
messa dei generali turchi fiu Tiinjùva 
ne offrirà loro ron< r̂,BÌrne. In UT̂a 
batt̂ ^glia di grandi masse»/in cam-
ptigija rasa, ncn siamo persuasi, firo 
a prova contraria, che i turchi, per 
cbilità manovriera, possano compe­
tere col loro awersarì/Mo, come 
ahbiaufo dttto» i russi Ijfinno bscgno 
di vincere e prontamente, 

L'oito della camprgna d'Asia, 
gli scacchi fìub.ti finora in quella 
do! Diniiblc, Io spettacolo dì tante 
mortf, quello degli ô p̂fdali zeppi di 
feriti, d(vcno aver influito sinistra­
mente eul morale delle truppa russ*, 
devono aver scorso a^qusnto la fidu­
cia in chi le comanda. Bi?fgnaquin^ 
di rialMje il prijto, e Wstsbilire la 
seconda con successi di qualche en-. 
tità, fhn facciano augurar b^ne dei' 
l'̂ ìflito della campagna. 

Noi la arguiremo attentamente, 
come abbiamo fatto 6nora, e colla 
ìnsparaiaìUàpìù scTupolosa. Non imi­
teremo certi diaristi, v qual', non 
potendo proprio più in questi gicrni 
celebrare l'insuperabilità dei gene­
rali e dei soldati russi, piuttosto che 
lodare il valore dei turchi, e ricO' 
noscere il fatto incontestabile delle 
loro VittoriP, hanso amesî o di &re 
il diario, salvo a riprenderlo quando 
i russi saranno rimEsti Vincitori -̂ n 
qualche altra scaramuccia- ' 

Noi continueremo, nel dover no-
stia, sia che.vincano i ri s î, s a che 
vicccno i jtwchi, perchè questa guer­
ra Incenerata desiò in noi mediocri 
simpatie tanto pegH pni, quanto pe-
gH altri, htmì ci ha ispirato un 
Efliitimento dì esecrczìone per chi 
Tha provocEtj, e dì disgusio verso 
chi aìiula i prcvocatoTi. 

In q ĉ̂ pto ,al COÌSO delle operazio­
ni iggi r.on abbiamo ricevuto di­
spacca d'impcrtanza. 

Pai e in ogni me do che il corpo di 

Gurko àia d fatti ccasppemei 
le m&rcie-m anovre dìSuliym?^?) pa­
scià e di Rtouf pascià, ne^U tìcì-
nanze di Eski-zrgra e Jtni-zegra. 

V T ^Ì^TJ, 
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"- Noi esclamò balterdo i pieJi in 
un accesso di rablna, no, non parlerò, 
non lo po3iev„. Uo û n̂io solo polova 
salvarmi ed è it signor conte — ed 
egli è morto. Sono innocente, eppure, 
se non si trovano ] colpevoli, io so;.o 
perduto,» Tutto s:a contro -di me, b 
vedo bene-, E.J ora fate quanto volete; 
io non àhò più neppure una p rala. , 

La rìsoinziooe di Guespin» coLfermata 
dal suo sguardo, non sorprese meno 
inamente {1 gjuctice islrutore. 

— Voi ci penserete, egli ditse; tria 
quando vi avreio pensato non potrò 
pù avere nelie vostie paralo la coifl 
denza che bo adesco. Può darsi, sog. 
giunse il gin lieo per dure all'impui&to 
uaa speranza di perdono, può dariì che 
non obb:ate acuto nel delitto che una 
pjrte stcond:.ria, indirete, ed.';llora.>u 

— Né indiretta, né diretta, interruppe 
Guespin ed aggiunse con violciLZa: ma-
ledixione t esserti ìnnovente e non poterai 
difenderei, 

"• Se la è così, riprefie il sigrior Do­
mini, vi sarà indiiTerenlB l'esser posto 
In presenza del cadavere dèlia contessa 
di T énoreì? 

L'iffipuifiio accolse In silenzio quella 
minaccia. 

La si cqndiisse nella sala in cui era 
stato posto il corpo della contessa. Quivi 
esaminò il cadavere con occho freddo 
e calmo e disse soltanto: 
. — Essa è p:ù felice di mei: è morta 
e non aoffre, ed io che non ne sono il 
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colpevole, £ono accusalo d'averla uo 
cisa. 
: il ; signor Dòmini tentò un ultimo 
sforzo. 

— Gueapin, egli disse, se ia qualsiasi 
modo avete avut^ ooncscenza di questo 
delitto, ve ne scongiuro, ditemelo. Se 
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conoscete gli j!is;3à&sini, nominateli. Cer­
calo di ir̂ eritarvi quul̂ he indulgenza colla 
voara Ir̂ nchMtd ed il vostro penU-
mento. .. 
. Guespip, rassegnato rispose: •-. 
— Per quanto v'è di più sacro al 

mondo, io Bono.iuDGCenie. E \edu bene 
che, .se non si trovDiio i colpevoli, io 
sono perduto. 

Le convinzioni del giudice istruttore 
si andavano formando eriiffertnando. 

L'isfruzione d'un processa noi) iè 
un' opeia tanto difiìcile quanto si crede. 
11 punto dtpitale sta nel cogUt:re io 
prinaipio, in mezzo ad una intrigata 
matassa.Ml Qlo cbe dtve condurre alla 
voi-ìià attraverso il dtdalo di astuzie, 
di reticenze, di menzogne del colpjivcle. 

Quel filo prtzioÉJO, il a gnor Domini, 
eri certo n'averlo (fa le mani. Avendo 
uno degli assassini, egli era cerio di 
potersi impùUronire degli altri. Le ho* 
atre prigìocì io cui si mangia dvUa 
buona ntìoestro, in cut i letti hanno un 
bel mtittrassOa- sciolgono là lingua al 
pari dfclld lonure dei Medio Evo. * 

Il giudice istruttore consegnò Guéspin 
al brìgad.ere di gendi.rmeria con ordine 
dì non pfrdtrlo di vista. Poi mandò a 
chiamare il vecchio La R pàlie. 

Il vecchietto non era muso da lur 
bìrsi per co.ì poco. Aveva avuto tante 
volte a fare colla giustizia che un in 
terrogî torio di,più non lo.conimoyeva. 

piantai ostervò eh'egli sembrava più 
annoiato che inquietò. 

— Quest'uomo gode di una pessima 
ripulazione nel n̂ io comune, insinuò il 
siiìdeco al giudice istruttore, 

La Ripaille udì V ossevvuzìone e sor 

Interrogato dal g'udlce ìattuttore, 
raccontò, in termini itssai chiari e nel 

li coniivlo di i^e^t 
E M. STASIPA AUSTRIACA 
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La Nuova Stampa t.ihera del 
29 luglio, parlando del comizio di 
pest, fitìì scrive-. ; 

• Il meeting di Pest non prbvo-
chet à alcuna rottura fra 1' Austria 
e, la Ruî aia ma daià da rifleltero 
agli uomini politici russi. Infatti le 
risoluzioni adottate sonò soltanto 
un fa'Udó ritl^aso dell* appraaicni^ta 
vivacità che predomitò nei • discorsi 
degli oratori» nelle ' manifesfnir.ioni 
deli' assemblea. L' odio contro la 
Russia che dopo il 1849 arde nel 
petto d'ogni vero'ungherese, et picee 
violentemente ed il gr.do: «Alla 
armi I» era senza dubbio «erio^ Gli 
ungheresi hanno on eccellonte ÌM>to 
politico e malgrado la loro miw re 
coltura, al di là daHa Leith» le 
masse sono politicamente molto piti 
istruite che prfseo di noi, noli'Au­
stria tedesop. ]1 ricon(,scJmf»to dol 
pericolo che minaccia 1' Ungheria 
in seguito allo smembramento della 
Turchia e la JoTBiazionB dì Stati 
elavi ovvero anche il consolidamento 
della dominazione russa sulla peni­
sola àài Balcani,, è generale h% i 
magiari. I giornali non hanno à'aopo 
di servire dì guida ali' opinione, pub­
blica -, essa possiede da sé il su.> ago 
magnetico. , ,, 

«l'Neì nostri circoli ufficiali con 
vi può essere alcuni dubbio quainto 
sarebbe popolare in Ungheria una 
guerra contio la Russia, con quale 
abnegazione «d fntuaiasmo la parta 
meridionale ideila monarchia J'acco-
giierebba. Sa il conto AndrsBfy vuol 
divenire l'uomo piii popolare del­
l'Ungheria, egli non deve far aJtrd 

'che icsistere perila guerra. Il,oo-
mizlo dì Pest ha dìspeiso come un 
vioi&nto coì^o àiyenxo 36<nnV) àHpo-
cnsia diplomatica, esso ha rivelato 

tempo stesso -sassi precisi, la spenà del 
mattino, la sui rtsistenza e l'Insistenza 
di swo figlio. SpicKò le prudenti yofeioni 
della loro menzogna. 

Anche qui il capitolo dei • preeedènU • 
rJcojnparv .̂ 
; - ' fi viaivftigo assai pù della mia 
riputazione, affermò La Ùipaille, e vi 
son molti che non possono dire altret­
tanto. Ne conosco alcunî  specialmente 
« alcune » •— e guardava il sindaco — 
ch'i, se volessi parlare (.. Si vedono 
tunte cose quando si gira di notte I Ma 
basta... 

Invano si cercò di fargli spiegare la 
sue al usioni. 

Quando gli al domandò dove e come 
aveva passatu la notte, rispose che, uscito 
alle dieci dall' osteria, ?ra ai(da(o a ten­
dere dei lacci nei bosco di Manprevojr, 
e ohe versò Tuna era tornato a cisa 
à domi re. 

— Ed infaVtij, soggiunsi?, ìlacoì vi 
devoco essere ancora e probabilmente 
in qualcuno di essi vi sarà del setvag-
giume.; " . . . 

•— Trovereste un testimonio per affer­
mare che siete lornalQ a casa all'una? 
domandò il sindaco che pensava all'o­
rologio fermato alle 3 20. 

— Non saprei; credo che neppure 
mio Qglio siasi svegliato al mìo ritorno. 

^ siccome il giudice istruttore sttva 
rtiletieudo: 

— Lo so, disse La Ripaille, cho mi 
terrete in prigione fino, a che si siano 
trovati i colp&yoli. Se fodSimoin inypraa 
non me* ne lagnerei percbò ci si =ta 
bene,: al caldo. MDopa, nel momento 
delta caccia, non la posso digerire, \'^' 
line, sarà una buona lezione per Filippo; 
imparerà quanto si guadagna a rendere 
dei servigi a certi,... 
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con 411911» onesti pròpria It tutto k 
libera nuftaiféatazioìaV della volontà 
jMspolaro, il profondo ed oatlìfi an-
tagònisroo fra l'Austria a la^Ebasls. 

t^him di agirà d ' f tccorS^Ua 
Russia coltro fa Turohia èhénai 
Bvahitn a non vi preetRCO fede an­
cora fhrt ì ciechi flJavi fl sJavcfiH. 
Ma lo ideò politiche hanno sxi^nm 
nna vitalità t 'dto maggiore (guantai 
più Bono sbagliate. É bone quindi 
che il penaifiro dì un' ailfaDRa rusao-

tamenta e pubblicamente in nome 
ti' un' intera nazione, come avvenne 
i&r VsUro a Pest. K a sperarafcba 
a Vitìuna d'ora innanzi j)e8«uno oserà 
sostenRtla ai aff'ifmarla, gU unjfSho-
resì non potrabbero mai ricoacàliarfli 
con una politica che n.lnaRc.ia la 

, loro Gsfaififiza n'ziotjalo. » 

_ • - & J» ^ l - ^ A M • 
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L'/mministraxìono provÌRciale 
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Leggeeì nella Pcrset^o^onsa; 
Il ntisiro corriflpondente di Uoma 

ci ha avvertiti, giorni aono, di non 
credere che l rtolti soioglimeiltì dei 
Consigli provinciali fatti in qnesti 
ultimi tflWpi siano stati cagionati, 
cóme una nota ài un giornale mi 
uistcTiale annunciava, dalla necessità 
• di obbedirà oUa Icgg», fl ài propor-
•lionare il ntimtsro dei consiglieri a 
•.(̂ nelló della popolaaiooe aumentala. 
Noi tton vogliamo dire che questo 
sia un pr»ieato trovato per triirsi 
<ti tàrno i Conigli che viti 'acevano 

.loggia; paó' éasere che diiwcro, per 
aloui'l 0 per molti, questa neceaaità 

.ci fo88e'; ma v'ha acicglimoati che 
vanno Eccvorr̂ ti da tutti gli altri, che 
un puro flpirito di partigianaria p3 
litica va produGsnda ogal giorno, e 
frUil-quali è. bene tarmare di nuovo 
f attenzione del passe. 

': l^SValta Italia non hanno luogo 
•questi Utti dì fionerchierìa ministO' 

' riale colla stesBa frtìquenxa che nella 
cftntrale, ft soprattutto nella merì-
dionijls?. In questa, segnatamente, 
donde il Ministero ha tratto i priu 
«pali e più pericolosi siioi meabri, 

-dev'esser considersU o vlgil&ta l'o­
pera dt esso. Po'ohè ò evidente che 
quivi il partito che ai chiama prò 

• prgssisfa, e che in nessuna parte 
d'Italia merita questo noriiji jaeno 

' che in quella, a'sffaticas ogni giorno 
p lh /a ^psurtorg o convalidare la sua 
iiflaenzave, i-eroiAìaBcacciare tutta 
quanta la parte echiettarafinta libe-
ralp, iiazonale, onesta» d3Ile ammi­
nistrazioni ccmunali e provinciali, 
coma è riuscito a cacciarlo pressoché 
tutte dall'Assemblea ÌO'^'^*^"-

Hxi-i cJflgìi ultmi CBSi di quoH! 
jìucrra accanita continui è stato lo 
flcioìilìro'nto del Conaiglio provinciale 
di Fo^ffia. Il mmiatro dtll'intemp 

' ha osato allegamo a motivo, nal 
docrtìto suo del.,l& giugno, l'art. 23 
della legge comunale e provinciale. 
Óiuesto è l'articolo ohe dice d'aver 
visto, prima di riaoWersi a uà par-
tìtò che, secondo ci si rilariaoe, ha 
prÈKO a malincuore, pan-ndo^liene 
troppo chiara la soonvenianza e i'in-
giustzia, nia a cui ii-fiae fe venuto, 
cedendo, come ha ptr serapro fatto-
sinors, alle inaistenz» e pretoure dal 
partito suo e dei deputati nànlata-
riali della provincia. O.̂ a, qiv^sto ar­
ticolo chi non lo ricordasse; auto-
rsKs lo scioglimento per gravi mo­
tivi di ordine puhhlico< Dova er&no 
qu^ali motivi? Sfl no citi uno solo, 
e noi diramo che il minisÈro ba a-
•^uto ruRÌour, a non ha abasato della 
buona ftìdc dal pubblico., Ma anche 
un unico motivo mancai 

Sa iiivoce il motivo non fossa que­
sto : che nel Consiglio u«dio/consi­
glieri SI dicovjfio progressisti, e gli 
altri penHnove erano gente mode­
rata, 1 belale, dabbenp, e che non 

' attendeva ad altro cho air»mmini-
«trazione comm saa ^lìo su*» mani 
dagli elettori. In un Congìglio sif­
fatto DOiì tra punto difficile di con­
durla bene, ì^al novembre s :oriin, la 
D^putaaioDe ora stata fortemente, 
virulentemeote attapoata dai pr-Q 
gressisti; e ptr sua dt;li6àtexza a 
Va^a VQlqto dimettersi. Ma il Con-

, Hglio la rielesse tutta. La minoranza 
fton potette farvi nessuna breccia; 
per (fispetto, poiché non poteva am-
niinistrarà essa, si dimise. Oi:a, bi­
sogna che queata minoranza abbia 
campoQ modo di diventar essa mag­
gioranza, e spadroneggiare a sua po~, 
età; a b^ogna che ciò succeda au-
bito, e perciò sia violata e calpestata 
la legge per favorirla. Ecco tutto. 

'-" \l Prefetto, prima contrario a que­
sta violenza, poi a mano a mano ti­
moroso di eè, minacciato da'depu­
tati mlnisteviaii, ha floito coirss-
santireaciò da cui in princìpio rì-
pogbava; e 11 ministro ha posto ii 
suggello a tanta debolezza e sopruso. 

La storii. è la solita: nei pr«fotti. 
, jO^o mano ohe tutti, o da quegli o 

fi& questi che aleno stati nominati' 
«asun carattere e gran paura d 

perdere 11 noato, e «acrlfialo a qaa^ 
sta d'ogni altra considamione: l'am­
ministrazione locale diventata l 'a­
rena dì garp, che, par parere nobili 
si covrono d'un nome politico: li 
Ministero, n^n rispettoso della legge, 
spreszatore di ogni princìpio adatto 
«mantener» la verità deil» istitu­
zioni: « i deputati, divantati mani 
poJfltoH d'intrighi fciori dol Parla­
mento, anziché circoscrìtti in qu»' 
sto all'opora della legislazione e del 
eiadacato del governo. Questa lebbra, 
che già covre tutto il Mezzogiorno, 
proci\ra d'estendersi via via a tutto 
il reato della Poniaoìa. 

Né i deputati ministeriali, Bà 11 
Ministero osorebboro trattare con 
tanta indegflità lo amministrazioni 
\mtì\\ dolle province meridionali, ac 
credefsaro che in queste vi foBsc 
quel vigore di senti monto politico 
che, per esempio, s'è visto in Ka-
venna. Essi contano che il folso prò 
gressismo — questa snione d'int"-
resai carretti cho a', covre colà d'un 
nomo politico oha non le spetta —• 
abbia ^'\h cosi ben circondato d'una 

'• fitots fittifleima qufl'le popolazioni da 
non avtìre esse più scumpo, e utu 
poter fare pift n6s»i,u passo se ncn 
per ìrrotirciai pegg o. 

N îl loro pensiero, ogni ekzinne 
nuova di cui si dà a quelle l'òcca 
sione, non può ae non servir loro 
di mezzo a darsi peggio, piedi e man^ 
legati, in potere di coloro j quali, 
sotto pretesto di volerle benoflcare, 
finiranno di rovinar pa?p, e fjreo an­
che noi; il che ci cuocerebbe anche 
più. Dio volesse che i deputati mi­
nisteriali 0 il Ministero rimanessero 
sbugiardati in Capitar".ta o in qual­
che sMta. provÌQc?a del mezzogiorno, 
dove sono cosi SAW*". Dio volasse 
fh'eaiia Jnteìidesaero, cha non pos­
sono trarre nessun profitto dal ren-
dorai ludbrio ài fsEtoni, ch'i par la 
stofsa rsbbìsi e furia ct'Ila quale mo 
étrano di volersi impadronirà del­
l'amminiutrjzioue, provano dì no:\ 
avere nsHsuna intonaione di bjne 
pubblico ned'usarla. Le popolazioni 
di Cvpltanata, come quelle d'ogni 
altra provinaìa, dovrebbero inten­
der'", che ciò che soprattutto pr^inle, 
nella posizione che è fatta ad esse 
dallo ssìoglimsTitiì de! consìglio che 
amraiuifctiava la provincia, è d'af­
fermare il loro diritto di essere am­
ministrate da chi cTBinno^ per il 
tempo chn la logge f.re«criv9, se non 
v'è uni ragion? procaa A chiara d'ac­
corciare quosto tempo, R mandino al 
Cjnsiglio tutti quelli per cscciaro i 
quali U governo l'ha sciolto; od a-
vranuo liberato sé stessa, e le po­
polazioni delle rimanenti provincia 
napoietano, da una vaaaazioae bo­
riosa a tirannica. 

Certo, il Ministero di Sinistra ha 
fatto diventare urgente la riforma 
dtìUa legge comunale e provinciale. 
I diritti che in qaoata erano lasciati 
al potere esecutivo non erano so­
verchi; ma 800 divoutati QCiioaaìvi, 
il giorno chq il Ministero ha perao 
quei ritegni, cha gli venivano co9l 
dai criteri prop'rii di governo, come 
dal fj'sno d'una valida OjpoaÌBione 
in Parlamento, oig'- *1 Ministero, 
debole o violentoinsieue— due qua­
lità che vanno béhisalmo d'accordo 
•— coìr usare ed abusare dalla legga, 
e mettere osjni cosa a servigio dal-
l'icfluenza politica, mostra chiara­
mente rhe in UQ regima parlaraen-, 
tare, nel qua'e può succedere che il 
governo ve^ga nelle mani poco meno 
cha a ogni quali'à di persone, i» le 
Of)po8Ìzionì siano' gvo^iiata e irapo-
tetiti, è necessario riare e guìir.jntire 
magaj'oro indipftndoDxa, che non han­
no, alle amramistraz oni comunali e 
provinciali, e a quflUi che nnniì dai 
concittadini chiamatiadirigari e. L'uao 
disfiroto deli» IQ^^Q ne aveva reao 
aino al 18 mM'zo supsrftua la tifor. 
ma; l!af:U3a couttnuo reotie qu-jsta 
ur^jenle. 

InfortAft e t à t^neetura a'^ messa »^ 
bito in cerca del ladro. 

MILANO, 3. " S. A. R. la Pria 
cipessa di Piemonto à partita io^^ 
l'altro mattina, alla ore 5, da Mondai 
dirotta a S. Moritz, ove giuGgova 
alUi 10 difilla gerii. In ottima aalate. 

S. A. I. il Principe ereditario di 
Prussia appena informato del dolo­
roso caso del Pclnclpa Amedeo ne 
chiedeva quotidiana e premuroso no ; 
t'zio. {Persexierantct;) 

MESSINA, 31, — Uri S. A. il 
principe Tommaso si recò a vìBitare 
il camposanto. Ieri aera il principe 
andò al teatro. Fa fragoroaamf:nto 
applaudito dai moUissimi cittadini 
che erano nel teatro. Dopo S. A-lfl. 
sì recò nella sa'e del casino, o v ^ a 
festftvolmento accolto. : ;. 

Questa mattina all'alba il principe 
accompy^gattto dal gonoralo Birifila 
ò andato a visitare il campo alle TA-
velie. 

0»gi fi recherà al Faro. 
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Bomlnsto ìspeitora centrale di,seconda 
classe; 

Aàteng» cav Cirio, lapettorocaotrafe 
di amm'nistrazioaa di aecoudi cla6s<3 
iiair Amminisimiouff ceotrale, nominato 
reggente ìspétwé cactrale di asconda 
classe 1000 (iU)lo itti ispeuore ceotraie)^ 

t .̂  
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h^tTi^r^. 

R t l H ^ l é l I f»«iBÉi]parilf4il 

alla oauia noBtra non ft da alonnò 
conteatftti, deplorerà ^ ' a ; ^ pubbli-
èato un articolo impriitdj^^ai quale 
:U vtonDiìil laeno suscettibili potrab-
î ro attribuirà il carattere di uh 

tdtìktivo disaolveate. 
Accogliete, ftignorf), «co. . 

KOHUBB ' 
DUCA r»t PADOVA 

» JouBona 
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FRANCIA, 1. " I I Tcmps e i 
Débats parlano ddU Utwra del Co* 
niitato bonaparUata, Il primo oss'^r-
va che il gabinatto si trova poco a 
poco aoprafffltto dallo eaig^^nzo del­
l'imperialismo, mentre i Débais ai 
rallograno che la lotta dei partiti «l 
disegni, francamente o che i pfirtltl 
8i aohìerìno nettamonta di fronte al 
tìuff-'*agio nniv^raaìe-

AUSTRIA-UNGHERIA, 1. — La 
Deutsche ìSeitung ai cccupa dd l̂a 
imminente mobiiUazioQO delle truppe 
DQtrA^ strìa Ungheria e noni divida 
V opinione di coloro ì quali conside­
rano quelita misura come fttta a raf-
farzarrt il prestigio del governo-

« Kaa^mo può crotìero che ralle-
stimento dì alcuni corpi a' armata 
pr B^a.imporre alla Rmsio. Nessuno 
ponaa a ì^t cad^ r̂e il braccio deUa 
R'JtHina vittoriosa. I preparut vi mi­
litari luogo la Sava non cositnngo-
rafmo la Ruiftìa a ritirarci dalla Bal-
garia o dalia Ramtìnia., h% atesaa 
umilissima iatoili^onza doi sùdditi 
flou può riiiolver4 a credere che la. 
Ruflàia e la Porta qaaado venissero 
a trattura a ! AJnaflOpoli--- o a 
B Uìsa» si curarebbì di sapara Hi il 
generdle Rodtch o J raavich hanno 
ai loro comandi 50 000 uomini in 

I lungo di 30,000.* 
Anche la Nene Freic Presse dico 

di non comprenderà lo siopo di una 
parziale mobilitazione e soggiunge : 
« La Turchia non à ancora atterrata 
al suolo ed il pericolo della forms-
zionr* di Stati alavi indipendetitl o 
di un solo granie regna slavo ai 
nostri confini noii è immìnonta. Ma 
sa faifl9 tiile non bastcri^bba corto 
aver Jn pî o.ito alcuna divìaìoai di 
f^ercito per mutare U corao digli 
avvenimenti 

Con mQZZQ misura non si pone 
freno ai progroasl di una grandmi 
guerra, non si g^iraatiacoao ì propri 
interoHai» si Haao^ aoUrU'ante ad ag­
gravare iDutiItneate le finanze djUo 
Stato, ŝ  

T^;r::-v-_v.7^ ,>-- ^.-_--

ÀTil j)i?k;'̂ vVi: 

?fOTlZÌK ITALUNE 

4>*ft*-^^^J=-^i-^ . ^ 

L 
t 

ROMA, 2, — Nella prima quindi-
dna di agosto Tonor. Depretis terrà 
aStradella U oonaueto disborso agli 
elettori» esponendo ad essi il prò-
gramma e le idee del Gabinetto d» 
lui prusìeduto» noachò l'indirizzo che 
pensa dare ai futuri lavori delia Ca 
msra. 

"^ lì jRoma iffirma che il 15 dol 
mese corrente tutti a nove i ministri 
saranno di ritorno in Roma, per in­
cominciare U lavoro sulle questioni 
amminifitrstivtì e finanziarie. Tra le 
altre si studierà quella relativa alla 
tassa sul raacinatu» la quale si var­
rebbe i bolire sostitaondo ad essa una 
tatìsa sui vini-

FlRENZa, 3. ~ Ci raGcontano che 
il casaiora dulia birriera del dazto, 
alla eta/,ione della Croce, facendo i 
cont% tro^ò mancante dalla ^omma 
che aveva in deposito la hii^atteìU 
di 1700 lirg. 

Inutile aggìungare che i'aut)rUà 

Li Gazzetta Vf{ìchile de! ? agosto 
coDtKoe: 

Nitninfi e pronaotom neirOfd^Otì e 
que^tre detta Corona l'itilf», 

R. decreto 6 matfgio, che ispprova iì 
T©ĝ U\menlo per la cosirnùonea mmu 
len/.ione e sorvegliiinz^ delle atraie 
nell̂ ì provincia di Mimo. 

N'/rtì'ne e prom ì̂zìoni n^ì personale 
dìpenlénte diìl minìsiero deirinterno, 
fra cui votiamo le seguenti: 

Vàio comm. N pollone o C=i9:inova 
cav. dott. Giuseppe, dircUò'-i capi dì 
divUiootì di prima classe neirAmmini 
strjzione ccnirae, nominî ti direilori 
citpi di divisione di prima clasà'̂ ; 

Cdipa c t̂v. CnincesM Paolo e Tar 
cb oni cav. avv, Telebforo, direttori c^pi 
di divisione di ĝ acondt cìfisie nell-Am-
mini:̂ uftxhne c^ntt'^e, nvimiMatl dire^ 
tori «pi di divisìo e d̂  seconda tìJass?; 

M r iij ijnv. avv. Giuseppa capo se* 
7ìone di prma cìa35fì oeU'A nminir^tra' 
Zione centrale, nominato dreUore <?apo 
di d visione di lerz* elusso; 

Torre comm. nsPTaelo e B«Ura(it Sca-
Vu comm. Mapuno, ispettori generali 
delle «arcieri (*l prima c'a^s-j neil'Am 
mi!iÌ"tP3zon9 centrale, nominali la jet 
lori generali; \, 

Caravaggio cav. dòtL Evan3ro, dtrèt 
tore capo di divisiona e Cicogna li cav. 
Eugenio, la^eU.ire geiieralu dallo carceri 
di secondi claaae uaU'Anflininialcaione 
centrale, nomi,iaif ispettori oentrati di 
prilla ciasae (con i tolo di ispeU jre gè 
uer'Àlo al cav, Gic g \&nr, 

Giletli cav. avv. Giacomo, Ispettore 
centrala di ammm;airdzi<.ne di prima 
classe neii'Amminstraz'-n'j centrale, 

Kcco fa lèttera. mandat^Mgal Go­
mitato dell'appello «1 popolo, al ̂ 'or­
nale l 'onere, per cocfatare alcuna 
asserzioni fatto di Paolo di Casia-
gnac nel Pflys: 

; ,:^gt^or Direttore, 
I l^oroale VOrdre ha pubblicato 

nel suo numero 28 luglio un articolo, 
d^J, quilo il Pays credatte dover fare 
uh .̂Qommento ardente ed ingiusto. 

voi non avete"risposto a questa 
aggressione, e oon Ciò avete fatto 
auo di mòdorAzione e di saggezza. 

Voi non dovete prestarvi a dello 
discussioni le quali non degenerano 
ohtì troppo rapÌdamerittj;Voì non do* 
vovate d'altronla dare alcuna spie­
gazione nuova a dei lettori impar» 

[ ziali. L'artirelo dol 28 luglio Qon-
t doo le dichiaraztioui pifi precide, più 
completo, pìU soddiaficsntL Noi vi 
leggiamo infatti, Si>ecialmente, il se­
guente pa'^so; 

Hfltranaì alle ioapiraxloni cha del 
terminarono H marefacìaUo a fare il 
colpo di autorità del 16 maggio, o-
stranei alla formaz;one dal nuovo 
gabinetto, non avendo, per conse­
guenza, alcuna p^rto diretta di re­
sponsabilità nell'impresa attualo, noi 
non abb amo p^jò ^jaitato a flchie-
varcl dktro al capo d^Uo Stalo. 

1 nostri amici hanno sostenuto ìa 
sua pr^irogativa e fatto pr^jvalara i! 
suo disegno in Sanato; assi sono 
pronta noi siamo pronti ad unire 
gli sforzi nostri a <\MMIÌ d-̂ I suo gO' 
verno davar,ti al Ruffragio uuiv^r-
sale; noi gU abbamo dato e gH 
manterremo, Ano al termina de' suoi 
poteri, U noHro concorso. In ricam­
bio, noi noi j(li abbiamo chuuta cha 
una sola cosa ; cioè ohJ ci trattaa^a 
at̂ condo le regole dolU giustizia di­
stributiva; che ci ai fioes^a il posto] 
al quale abbianoo diritto, chi noa ci 
sacrjfi'-.asae, coms nolÌ3 ultime ole 
zioni general, alle prt-t̂ ŝé 3rog^>lat:J 
degii altri partiti. 

Natia vi ha da aggiung-ire, nulla 
da togìier5 a quoeto lìngiag;[iò va-
raCQ 0 leale» Cĥ j U signor Paul de 
Cagaignao lo trovi ingoffi iìent^ e 
oarch^ attraverso profJauzioui ora­
torie, tradotto in esprefl̂ Tooi scor-
teM par unr* scr-ttore di tateato, di 
rènderne tf̂ Bpon̂ âbUe II a\g. Rìuhar, 
poco importai-Qu'Sti no* ripuliala 
responsabilità dell' articolo dei S8 
logivu, di cai egli è stato, lo dichia­
ra, Tispiratore, e i suoi oolleghi ai 
associano pienamente a questa poli-
tica, ^ho essi considerano «ìomié l a 
pih conveniente e più degna. 

IJ signor Pdul de Cassagnao non 
si limita a criticare la politica A^l-
VOrdre; esso prende a psrte, nei 
termini pi^ vivaci, il Comitato eletto 
dal gruppo dell'appello al popolo per 
d-fendere, prostro il govt̂ rno» il titolo 
e i diritti dei candidati imp&riaiiatt. 

Ora, il signor de Cissagnic nulla 
sa, assolutamente nuUa, delle diffl' 
colta e drlla opposizioni contro le 

^^^^•^^rr6^vwf(astffBr.s^:X^i»a t^:Crrr3rjti-^ixsrji^ 

CROIAGA GITTADIM 
K jNUTIZli-; V.,VUlB 

Ieri, 3 , alla ore U del mattirsa, abba 
luogo prftsao la nostra Daputaziono 
provinciale una radunanza di dele­
gati delle provincia dì Venezia, Ve­
runa, Padova e Rovigo allo aoopo 
di prendere un concL'rto sul da firsi 
per la difaaa contro i danui darivati 
0 derivablli'lai lavori costruiti e oho 
si stanno costruendo nell'alto Adige. 

Erano presenti all'adunanza: il 
oav. lìraaoralni per Venezia, il oa-
valier Marzotto par Vorons, l'inga-
gnere Scapia par P<idova„rinsf. Mui*-
chiorì e ii 8ig, Antonjbun p^r Rovigo. 

V argomento è importantissimo, 
perchè vi Rcno impiicati grmtaraaai 
di tutto il territorio lungo il corso 
dairAdiga. 

I lavori, cui accenniamo, e poi 
quali la rappresentanze del Tpentloo 
avrebbero già mosso reclami a Vien­
na, sono fatti par introiuire nul tetto 
dall'Adige gran parte dello acque che 
si scaricano dal displuvio alpiao, e 
ohe ora ai ripartiscono ìungi la vii-
lata la altra correnti dimmoro im 
portanza, 

È facile comprendere di quill nf-
fotni disatrosi aarubbjro o&uaa qu^i 
lavori per i paesi situati lungi il 
<o so Jiifanora dcH'Atige, pattioo-
ìarmoota in occasiona di pione. 

L'adunanga daUbaró dì presentare 
al ministero in Roma uu Mamorialf, 
di cui affl'ò U radaziouii air egregio 
«•gnor Paolo Anta!iib>n, »egrytari() 
dalla Daputaztoae Provinciale di Ro-
V'go, pareaporrai pjriociU aovr-aGae-?-
nàti, e par iavonarel provvedim^ati 
opportuai. 

Non dubitiamo cha U miniat'ro 
si tiìk Càrico àiì grava argomento, 
e ae ne occuperà cou tutta 1 urgdozt 
ch'osso richioda, f ĵoa îo aacha, ova 
siano nacesjane, pratieha opporluaa 
prQfcso ii govarao AuaCriaco per scon-
giuraro uà danno immìnanta. 

H . ' l o ^ a f l c i n l a di Sciente^ 
Lettere ed Arti in Padova. 

Doraonica pros'iima, 5 agosto corr. 
ad un'ora pom;, si terrà ruUima or­
dinarli seduta dall'anno acca.demico. 

JLaggarà il S. 0. prof. Mirzolo — 
sopra una enorma procideuza gastro­
enterica par un'apertura alla rogioue 
ooibjliical'?, 

t 

BiìdlBIsPa. — Quanto più pro­
grediscono m bene i lavori a P,>rta 
Soracineaca altrettanto a.narga fa 
vorevolment^ quella f^lici^suna po­
sizione. 

Mi sarebbe vararajate uecasaario 
oontlcuiro anche flubit') la altra Ira 
portanti operazioni dì g à proivvi-
sate a quella fra le prima di git-
tace ìi nuovo ponte U'̂ gAnteraìute 

I é dello lavandaia saràvlndlspensabno 
di stabilire, senza ritardo dello op' 
portone Ofllstsauir acqiia. In slfTatU 
gnisa verrà ancho rimossa la conti-
nua fflanomisaiono della spondo er-
hoae^ dell' arginerò e ruErclapìsdi 
adiacenti 

Siccome qussto è Reiiza dubbio il 
tronco maggiormente favorito dalla 
più bella ed eateta tiostra riviera, 
cosi h di massima importanza far 
B1 cho i lavori riescano tutti inap­
puntabili flotto ogni rapporto, e con­
dotti, comti corto aaranno, con quol-
r amore edacoorglmeatl d'arte che, 
ai valenti, non iefuggoao all' atto 
della pratica esecuzione. 

Siffattamente continuando darara-
mo nuova prova vlie qui a Padova 
nostra, anche in via di orJiinria 
araminifjtraziono, si puè farà ancor 
molto e bene e, s<ìnza aggravare 
maggiormenta 1' i(if.*!ica condiziona 
dei minori contribuenti, mantenor/i 

di. 

an bilancio voramenÉe iar dtabile. 
Giov. AKDKBA FERRETTO. 
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C i i H o » » a n e t i dIoiiK ~ Sap* 
piamo che il fatto wri d* noi rlfe» 
rito, col titolo Curioso aneddoto^ 
del doppio d^zio fatto pagaî e ad Un 
Bignor-j dalle gu^tìdie^ avvenne da 
qualche tempo, a che l'Anrainifltra* 
z:one av«ja giA provveduto colla pron­
ta reatiturioae d»! doppio drizio, & 
con ordioi prtrfyai per il caso di ̂  voa-
tuaU moles'if?. 

r l l . —Chittiil teatri,,tar--
minato le oorse, T unico passatempo 
ohe ci rimana in questa «tagiona 
estiva è quello d.>i concerti delle 
bande osusoali, chi rallegrano jU 
pas^^^ggiotì k r:unioua d^i cittailni 
saHe nostre p'azse* 

Anche ieri a sera là Piasz^ dal 
Signori eraflorIt!9fl:m:t; il Gaffa dalla 
Vittoria, e g'i ultri eaercisii orano 
affaìlptSaa^mi. 

La banda del Comuna ha oMguito 
egregamente il suo programma, e 
noi santirmo davvero un qualche ri­
morso di non aver più di sovente 
mes^o in rilievo la bontÀ degli eie-
monti chs U compongono. 

A' concerto prec-identa non abbia­
mo potuto asaia'iGre, ma un amico ci 
astìbura che fra gli altri, il a-g, Br^lfé 
(cSartno) ^i è grandemente distinto 
coUo variftzioai in mi bémòlte sulìi 
Nor^vì^ e riaooâ êfVivisâ mi app^aaai 
da tutti gli a- t̂anlL 

I vari! peazi fioòio aempre aisai 
beno Gonj>flrtnU; U nYio fa molto ono­
ro al mieatro s;g. Fi'alich-

E uu elogio sincero meriti pura 
il dìreVtore aSgt Fa:̂ .')atioa^ alle pre­
mure do! quale ni dava in grandis­
sima farte il buon andamento dt 
quftata lUnda ci-tto-dina, 

B^le/8uaì a n t n S a i l s t r a t l v e . 
Il Diritto, organo raaisimo della prò-
greaseria, deplora l'esito d^lU ele­
zioni amm nlstrativa: vedj In essdj 
un aerio avvertimento pai* il mini-
fttarb, e lo esorta caìdamaattì a met 
tero in pratica le rifjrmì, 

QusJcbo altro giornale U lo gnorri. 

Il Tempo di Venezia, più fllnosro,; 
dice: 

-^p 

richiesto dalla pubblica aicurezia gra 
quali noi lottiamo in venti diparti- I "Vomente minacciaU dall'attuaU^ ve-
menti> d^Ue rivendicazioni ohe noi 
tìiamo obbligati a fare in nome delle 
regole formulate dal ministero e ac­
cettate da tutte le frazioni con sor va-
tricj-Egli ignora da quali gravi dO' 
ròghe a quelite regola noi siamo mì-
riacoìati; egìi non sì è punto preoc-
onpato dalla lealtà, della cortesia, 
dofìo spirito di rof»GÌHazior?e con cui 
queste^ dlicale queationi persionaU 
vanno trattate* 

Un passo, imoo^to da una giusta 
deferenza e insieme dairamore della 
verità, Tavrebbo illuminato. Egli ha 
preferito di ftr del chiasio e lau: 
c\arat attraverso le noatra trattative, 
col rischio di turbarlo e compromet-
tèrne il resultato. 

Il ComUato non al lasclerà smuo­
verà dalla ana strada da queato inop­
portuno intervanto; esso non ricer­
cherà una giuî t fi iasione facile col 
Taiuto d'una pabbiK^Hà prematura 
tì nocevjle ajli mUt^m dei quali 
ha la tutela. Bssu rioer^a^ nei con­
fi tti locali, date uoluziont aagg;e e 
conciliane, le quali, lungi dalid e 
sporre a un pancoio 1* unione dei 
conservatori, sono d^atiuate ft pre­
parare più uiruramnnte il successo 
davaiiti al aulfragio univoraale; esso 
proseguirà la sua opra . 

Al moriiento opportuno, il Comi­
tato renderà al gruppo deli'apptliu 
t-\ popolo ii conto che gli deve dal* 
l'egercizio del sui miud.ato. Allora 
la ortiche individuai» svaniranno» i 
noHn amici prò ìlai^eranno uî a volta 
ci più la loro unione a la loro fi­
ducia; allora, fjrae, il a gnor Paul 
De Ca^^agnac, del qu^k la devozione 

tosto e fracidi^aimo pedaggio di 
legno. 

Tusto dopo si pt>trà dar mano al 
al b evo tratto Ai atrads che met­
terà ooi-i facilmento ed utilmente 
in diretta comunicazione col Prato 
della Valle. 
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Sirabbe d̂ il pari urgente eccitare 
con vigore l'approvaziona auperiora 
del contratto di cessione alla Cattili 
degli spalti murati onde ifàr mano 
tosto alla progettata Btrriara me-
dianta le previa damolizioui. 

Par vooa e desiderio univsrsala 
viene richiesto, primo d'ogui altro, 
V atterranQ'into di queli'iaf jratì buio 
conico detto Porta Saraomesoa cha, 
nulla ricorda, a nulla serve, a non 
ha nulla d' aitisUco. Quali' antro è 
a-sai brutt!>, imbarazza molto e tutto 
deturpa. 

Tronca a ritarda 1' attìraglio flu­
viale a cavalli a dagli affaticati ra 
miganti, niie colia grosse barche a 
tfjrz-i di petto devono affrontira 
dova è maggiore la oorrant», fa di-
scaadnre, all' indirizza di chi meo 
aa lo aspetta, un subisso deila più. 
strane giaculatorie. 

Tdiitara dì ridurrà ad altri u i 
queir iuforma avvolto credo sarebbe 
danaro sprecato. 

Altrettanto a^r^bba oppjrtuno dì 
f vr scomparire immadiatimante, quel 
rovinoso aadime dì fibbrica marcato 
ai civici numeri 19581959 che da-, 
turp4>iadal principio l'alfiueamento 
dal caseggiato e sposta tanto mila-
mente l'asse stradata. 

Co»l pura a tutela ileipassaggierì 

«Li notizia cby giungono dalla 
vario parli dal Rag^o suH'esito àeUé 
ele?.loni amTJÌQisti'ativo, 8̂ 'n tutt'al­
tro cho favorevoU al partito progres­
sista. Quaìi dovuaqua haana vinto ì 
modoruti o1 i clDricali ed il.piii ioUi 
volta con nottìVoM misgioranza. 

Il g'ivarno che non ha voUi';o com; 
preodcrtf il aignifiaato dulia oleziom' 
politiche pirjiiali oo;nprendtìrà, spa­
riamo, i( àfguiflijato dalla elezioni ata-̂  
ministrative e si pQrauaìnrà agivol-i 
mente, cha il paese non è oonteaW 
doU'opirtt suaecha ai ra'-.cóglie quillOj 
cha ai ssmina. 

Se poi vorrà ricorrerà a aott'gUof 
za teoingichy par provara ohe" H aero 
è bianco e p^r contiauire a paseerfi 
di beaiW illusìoai, coma ha fatto fiafl 
ad ora, pŝ ggio 9^^ ^^'^^ 

C->loro ella non vogliono né eaaors 
né parare complov di una amtaiii' 
Btraziuiic che oamnaiui a ritroso del 
auo programma provvadaraano ^ 
fatU toro decUnandj ogni vaapoaw 
bdità. » 

, 6 un gioraala progrossiata cb 
paria, 

Continuano intanto adarrivaroìi 
notizie più railograntl da tutta I 
provinola dttl Ragno. 

• A Thioue, a- Monza, &. Vig9v_anj| 
a Spoleto, e ad Andria (provinciil| 
B iti), ì progr'eSsisU furono solen3'| 
menttì battuti. ji 

' t fone*l«- — Sì vocifera olia a= 
graduato militiire ohe »1 trovava 
BtaZiOuo a'v&ŝ a va-.Uto asportira 
caBsetta, e oho lotta la uotiz^ * 
furto nei giornali abbia potuto JW' 
dalla indloasiuni coal precisa da m 
tar matter^^ U mani unì <iolpe?oM-t 
fatti si racsonta cha qu^ud'J ^'^^ L 
^ipr-jaentó allacMAdel m'igl'.J^i'"'! 
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pfom^aso per la i^etjttajasrqulBlzitìntì, 
ano àèììa. famf|̂ iia gi0^a dalla g-
nastra parta dalla eomma, 

Pare cbe abb.ano colto gilt8tO< « 
iahe l'eutorità touga in "tuano oUra 
al colpevoli, anello buona parta delia 
somma. 

S&ofiasnra. — h. Milano ruo 
cesue Oli orribile disgrazia. In una 
o&aa in rifabbrica — o' eran sopra 
un ponto Hll'ulteiteft del secondo piano 
flotte sa\i^|(^ri.^E98\ stavano per In-
nakarfl col mezzo di carruculu nna 
grossa trave. 

D'iiEproyviso a'Ola ,un fragore» 
uno ecnianto torrìbilo di tavolo: il 
fonte si fifdietìia a gU operai preci­
pitano beila Birarial 

Gii aatantt emettono mi gridò di 
•orrore e di racfiapricoio commiato ai 
gemiti strazianti delle vittiina che 
dono flofTjcate Botto ì framuionti del 
ponte. 

NeuBuno h i ìì coraggio dì aTvici-
narsl a qy.eU'ammasao di carne u-
mauB tì di tavol-^; ma i più animosi 
cominciano già a' prestara i primi 
»ODCorflì. 

• ^ 

, Clii corra a corcare delle vetturs; 
«hi sollevi fé travi a rileva qu^cuno 
di quflgi'iiif^ilici. 

Sei sono l foriti che vennero tra­
sportati all'ospedale. — Il settimo 
potò attivare', aggrappaudoai, nel feb­
brile momento delia caduta, aìlo 
sporto d* un balcone. 

Tré di esai soao in perìcolo di 
vita; qaello che dà a temere più di 
tnttì è «n certo Brambilla. Si ten­
terà di salvargli la vita coli'ampu­
tazione della braccia o delle gambe t 
Ma anche se egli vive, quii vita sarà 
jmaì la sua? 

Oiman pascvi ai avanza contro Si-
atova« dove 1 Kafat al preparano a 
reéistere energicamente. 

Si combatte cob ferocia intorno j 
Biela. 1 turchi sì sono impadroniti 
del ponte aull' Jautrà. 

S'ignora dova ai Èro vi il quartiar 
generalo dei granduca Nicolò. 

C O M A N T I N Ò P O U , 3. — r corpi 
procedenti da Hifich e da Sofia rln-
forzsno Io posizioni conqaietate da 
Oaman pascià. L'offanelva vione e-
zìandio ìnttnguratfl da tatti gli altri 
corpi dell'esercito danubiano* 
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to la lotta ammlnìatratìva come una jH«.''grftd. Di tratto in tratto si ode ir fffa/a, dirètti il primo a Bombay, 
.occasiona Jer fate ttfta nianife6tas!lófflfl ! c»n lonegJEìameatodiìRuBtfloìtilc.lS^n'ftHro apalqutta. 
del loro maUoutento,iQtìO, tutto. # Sfatiti giacotono a Zanàioa pr^vl di 
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Buperllao ricercare cag'iom Iftttìnti è 
scriver articoli dottrinari per spiegar 
ciò che 6 chiarissimo ad ovidantfà 
aimo. 

Fortunata la provincia di Padova 
che non si lasciò ingannare dai oÌa> 

soccorso, Benzi" mezzl'di trasporto o 
quasi aeoia medici; mentre a-Uri,800 
furono ieri diretti a Giurgevo ad a 
Bacaraai. : 

La iVtfiiff Freie Presse di Vienna, 

VOÌ̂ ORA, 3. — L* Pali Maii ffai-
sette ha da Berlino::!.Il mlnìatro. 
delia gneira rosso ordioò phe ogni 

i^erfettà salute Ì H S ? 
^i« Itt a«l<xlf»f«a V a r l t i a Al m, 

corpo d'esercito non ànoora mol>l- jioie^Hii BaH*B>r df e.»it<Era, d««4» 

Itttaai politici Elia non ha peaU- "f^ ^^ * " ^ ^ ^ 1 ^ «̂ ^*^* ^' ^^^^ ^» 

T" [1 
^ 

rin 
L 

Ttìltfgramma particolara del Fan-
falla :' 

Taranto^ \ (asm) 
Alle iì antimeridianQ ai ò tìvUup^ 

paÉo un incondio a botdo della co­
razzata Vencziar Domato rapi^ìamen-
t«. fa evitato il pepinolo itonjinento 
di r̂ no scoppio deHa Santa Barbara. 

Si Imbarcano le manUlòQt da 
guerra Q fa sped'flcono alla Spezia 
per Yer^ftaare m haaiìo eofitìvto ava* 
rio, I/equipaggio perdijtte paitj dei 
bagagli. 

S'ignora la can:a dell'incenjìio, 

UIndipendente di Trinate h\ da 
Vienoa 3 ; 

• L'i vittotifì ottomìina rnndorr^nno 

f robabiìmentd mutili le miflure mi­
etati e flaanKmr\e progettate da.1-

r AtiBtrìa. La 6ÌtUtii;iQne di dìgt̂ gna 
nt̂ l aenao d 'UB proasm) intervento i . . . , ^ ^̂ ^̂  _;„i.:^4^ iri I;«„«^-.«E« 
delle potenze allo scopo dì Uv A ^^^f ''^^ «««* ^''^^'^^^' ^̂  ^^^S^^BB^^ 

menti da fttre o il 8U>>" senno e la 
8u,a coltura V haa salvata dalle a-
b^rraziohf, da cui altra provinclo 
sono ora cradelment-^ punit* a pen­
tite. 

hK^&v^ripara%ione cominGiapoió. 
Fu sempre détto ohe il tempo era 
U m^giiore, il più fido, U piti effi­
cace nostro alleato- É proprio co^i. 
. Anche lari nella politica geu^^raU 
le più discordanti notizie. Pare che 
Bon si debbano metter in dubbio le 
notÌ2Le della vittoria del turchi a 
Plevba, qua&tunqtto itjn sera all'ani' 
baflCiata jmp^rìalft dì Rasgia si tac-
oiaB '̂ero dì spacconate le not';zìe da 
Costantinopoli. 

D.BpaGcl uffidali da Vienna par-
venuti ieri al nostro Governo, raa-
flicararoDD alquanto Tooor. M^Iegarl 
angli intondìmcnti dal gabinetto au-
stro-uDgarxo, ma credo che in un 
profl̂ ìmo conaiglio doÌ ministri 1» 
questione dei provvedimenti raììitarì 
deirAnstHa sarà didousaa colla gra-

dimostra chet^a meno di un caso foi^ 
tunato» pei qu^Ie i msel vincano una 
battaglia campale, il loro esercito 
va incoj^tro ad nn disastro, di cui 
ai trovano pochi esempi ne!U atoria* 

L J +rf " .n - r— ^ ^ 4 L ^ 1- j^ff't 
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una divisione da inviarsi immadia^ 
mente al B^inubio. »^ 

miZEKVU, 2. — Quattordici bai-
taghoni di fanteria e tre batterie di 
oampBgfla rinforzarono it centro ras-
BO. M itkoCT prese l'offensiva da due 
priornì. 1 combattimenti continua»o. 
TerguU-̂ BBiiff ricesistta un rinforzo, di 
oinquo battuglioni, una batteria e aa 
reggimento ai dragoni. Uaa colonna 
ruasa marcia sopra PeDnek. 

i?:E)"D:H]c>:E^^:ivfc:^ Ó'X 

UFFICIO DEj-iU d'ì'ATO ClVJf.S 
BiU«ainQ del 1 

NASCITE 
M33GÌ1Ì n. l. — Femmine n. 2. 

MATRIMONI 
Maìauian Anijoio fu Loreozo, celibe, 

poìsUeuLa, ĉ ft Co'.lo.im Luipa fu 
Aoioniu, j.ubtie, bdOsiUntó, etiiramhi 
di Padova. 

KOHTr 
•OimloriPacCflgnelia Giuiiui di Anlo» 

nio, d'ami 23, fincilrice, cciìugua. 
Z mnini Ag lat'tio rli Guu^ppa, di m*'si 8 
Fraajpn Regina, fa Domoaico, d*annl 
'36, pos îd.'iUtì, nubLlu, 

Mahl̂ lll Giuaappa fa Pi dir a, d'anni 30, 
(!c momaa, nabiia, 

Mirott) a*3aim>, d'ann^ S'ir, I^smaciere, 
vedovo. '̂  TaUtì di Padova. 

®oIJem»o dèi 3. 
NASCI' m 

Malfai n . l . .- 'Fdmminen 2. 
MOP .TI 

MarcatidaroVuainiiVMii Lorenzo d'acni II. 
JJavasl-'o>Biir^Io ?('«r.?3ii .li Giovami, 

di masi 8. 
luflJa-Scarzo AiV unla fu Gioaccbioo, 

d'anni"'63, îon les i c vtduva. 
Tul'i d! Padovi. 

I*iù un b.iitìbio 4 eapnslo. 

ohe cGHSino le atrocità della guerra. 
I giornsli si aoagliauo contro il de-
spotismo moscovita, e ritengono che 
V attuale campagna sia pgrdata per 
i mesi. • 

D apttcoio particolare dell'Oj>mton6*: 
Vienna, 2 / 

Farono stabiliti ttitti i particolari 
per la m:jì)iÌi2iz?aione dell'intero e 
aercito e venne anche determinato 
il momento m cui questa dovrebbe 
eventaalmenitb (ffattUArai, 

Pelò i pr&parativL di prticausione 
alle ^xntjore oreataJi trovaniffi per 
ora sufficLfìnti-

RULLKTTINO COMMBROrALB 
VBKHÌZIA, 3. — Roud. it. tQ 50 76.60. 

i 20 ffanchì 21.96 22.00. 
MILANO. 3 - Read: it. 76.70. • 

I 20 franchi 22 04. 
Sete. Migoior domanda; farmez-

xa nei prezzi. 
tioNB. 2, — Sete. Affari pochi : prazzl 

deboli. 

GQRRiEUE m k 
^ C e s o i a t o 

dulia stampa viennese e anche di 
qualche giornale wg'^BQ autorevole 
prova che ci sono a Vieana ed a 
Londra sospetti che l'attitudiae del 
nostro governo non autorizza e che 
k bone siano dileguati. 

làrironor. M^legarl ebhj una con-
fareuza c^\ segretario dell'ambasciata 
russa. 

Jl presidente del Consiglio Urà ri-
totno alia capitale oggi o domani, 
li ministro dell'interno ritornerà (ra 
qualche di. 

Ieri trovftvansì in "Roma i ministri 
Ceppino» Mdlegari, Bria, M^szacapo 
e ZinardtìlU» 

Gli ambasciatori della graadi po­
tenze fiuno tutti assd&ti. 

Il ministro di Scagna, conte Goelloi 
ò ritornato ieri da Parigi. 

Notizie da Madrid fanno sapere 
che la disgrazia dol principe Amedto 
ha prodotto aacha ih quella capitale 
dolorosa ìmpresMone. Dispacci di il­
lustri personaggi spagauoU giunsero 
a Tonno nei di «corsi. 

Il Papa continua a star bene e a 
ricover vìsite. 

Nesmna notizia importante. 

Salisbt/.rgOi K 
L'imperatore Guglielmo arriva 

qui il 7 agosto, passerà la notte al­
l'H46Ì Arciduca Cario a partirà 
U giorno aegaente per Ischi dove si 
incontrerà con S. M. l'Imperatore 
4' Austria. 

Pvaga, 1. 
L' arciduca Guglielmo è ritornato 

oggi a meziogiorno qui ed à ripar­
tito qufistft sarà per Badriea. 

— La Bohemia ha da Bacarast 
che lo Czar offdrae ai priocìpa Mi­
lano la Bosnia quale premio della 
neutralità mantenujta j fa in seguito 
a ciò che il Pfincipe riuscì a cal­
mare il proprio gaWnotto. 

Agram^ 1. 
; Utt meeting in favore dei rasai 
avià luogo probabilmente doraanica 
dopopranzo alle ore 5 . 

CostmiinopòUy 1. 
In un combattimento ciao ebbe 

luogo al 5 luglio presso Martinioai 
tre soldati turchi caddero in mano 
dei Montenegrini e furono loro re-
cifid le orecchie, la labbra od il 
naso. 

laoHre Honza riguardo alla CJQ-
veuiiione di G-inevra ì Mjtttanegpìni 
diressero l loro cannoni -varso gli 
ospitali» Buì-qixall avautolava la b.in-

I diera convenzionale. 
Il medico Ahmed Hulaasi effiadi 

venne fjrito. 

NOTIZIE 1)1 BOKSA 
f i r e n a i e 

^mAi ilaiisn» g!>i. g. 
Oro 
Londra. Irò meli . . 
Francia. . . . . . 
Prestito Kationale . . 
Obbl. tiMid tatocfshi . 
Binca t^ iani le . . 
\zionl meridianKìi. . 
Obbligas. meridìoDiili. 
Banca Toscana. . . 
Credito mabiiìare . . 
Banca eenjarale . . . 
Bavca naJo gertn^a, . 
Rendila Ìt3,liun% . . 

PreRtite francBse S Oio, 
Relitti^ iVanceae 5 0[o, 

* » SQiQ, 
• ilflliana 5 O[0. 

Banca di Francia . . 
VALORI DIVERSI 

ì^tìrrovie ÌAtmb. Ven. 
0W)l.Perr,V.E.na^6 
ferrovie romane . , 
Qbbligaiioni romanA . 
Oljbli^axioni lombarde 
Azioni regìai tabacchi. 
Cambio su Loiutra . 
Cambio mll' Waiia. . 
ConwUdatl ia^lfisi. . 
Ture» 

3 i 

n.u 
il m 

iitì a* 

339 
33& 

63t 
WS 

7* 13 

4 

%7 tO 
UO 30 
39 -

«cO 
1930 

336 -
333 

106 dì 
70 80 

69 3S 

146 -
68 

217 

3 
1(6.% 
70 ne 

69 30 

WS — 
an -

Sii -
J3a -

DV!iPACCI DELU NOTTE 

Ferrovìe austriache . 
Banca Naiionale ^ , 
àVapoIeMi d'oro . . 
Camhlft »n Varigl . . 
Canili^ su LoJidra , 

"RendìU au3lr. argfìnl*t 
» in ctTlt 

Mobiliare - . ^ . , 

Lombwde < - , ^ » 

Consolidalo iagiss^ , 

KSr'*- ; 
rurctì . . . . . . 
Cambilo lu RtìplÌDO . 
B^iiane . . . . . 
Spago uolo , ; . . 

I-

45 U 
93;* 

93545 

813 50 
SOS ~ 

ti 8» 
49 -

,ìS3 40 
fio *" 
61 70 

IS7 fcO 
70 -

2 
94 ?i8 

9 1i2 
~m 
38 — 
10 7i9 

IS 11 
9 3/4 

«8 -
810 43 

3 
un 75 

9 79 
i8 70 

124 m 
66 60 
fsìhì 

173 -w 

70 -

S 
m 3(4 
19 7(tì 
- 3> 
9 1)2 

~ 3=8 
38 3f4 
11 8/8 

^ " ^ - • ^ 
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Bsirt, Monfìtiìn gerente réspon^dbik 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
H - j b X ' ^ 

tr^f nv.r^j--iu 

R.OSS.E-SVy Ì T O R I O ASTRONOMICO 
d i P a d o v a 

" T -

4 AG STO 
A, mozzadt vera éi Pa<iovtt 

Tempo im» dio di J'adova ore IS ta. 3 s. 48,8 
Tempo aw ,dio di Roma ora 12, in. 8 a. 15.9 

Osa irvazioni moteoroiogiche 
tiflguitft ^illaltezza dì m. 17 dai suolo adi 

"»• / iO.7 dal livello medio del mure. 

"• a g o s t o 
x i - h i . , . _ bH 

.- • r 

* irom. a 0" — miU. 
J.ermoin. dentijjr. 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Teas, AKÌ vip acq ; 18,H5 
Umidita relativa. .' ' 0 
&ir.eìorsadelvflntoiNS 2 
Stalo dei cielo. . . nuvolo 

7f!3,3 7B'),7 
+15',2i+ì8,'7 

Ore 
9 pom. 

15,98 

nuvolo 

780,S 
+21.-e 
14.73 

77 

nuvolo 

. Dai Rieimedi 'dét 2 al meEzod) dal 3 
Temporatur* m t̂ssima ~ +2^,8 

• minimi t i + Ift'.S 

Acqua caduta dal dolo 
dalle 9 ant. ulla 9 pom. del 8 — m. 1 1 

daUa ù pi^n dil i àuà ì m\. dal 3 m. iM 

D A L GA.MPO 
— -'^ • - . - . !.. . ^ - ^ — I 

NOTIZIE DSl> MATTEO 
r \^'-, " W ^ 

h'Indipendente ài Vnftsta reca i 
seguenti dispacci : * 

HUURE5T, 3. - - Rìgn* un pi-
nic'J gmeraie, a cami dal colpt di 
matto a,i«guìto digli irregolari tur­
chi, i quali iuviHuro Alexindria, 

lm<i%iion t'irchi dUi;ra3ìiro U 
p3u:;,t di Z.TaaiZfU L'o^iaioa-j pub-
bltGa è esasperata per U f ug* di al­
bani.corpi ru39i, la cui situazione ò 
'gravissima. I rinforKi vt^claraatt dal 
gentiraU mosccv.ti accorrono, 

I d^nui tattici, moi'ali e atratagicl 
«oSerti daile nailiKie russe \t>ono &-
ftornai ; e pcsiouo avare scria ooa-
seguente. 

Roma, 3 agosto _^ 
11 /)/riVto, l'organo raasaimo dei 

partito ministariale o, dirò maglio, 
del capo del partito miniatariale, ha 
ì& b)ntà di confasaare chela elezioni 
amministrative furono tliìasV dovun­
que, e specialmente nelle città più 
colte, clam irosa sconfitte pei pro­
gressisti. Io giurerei che l'inutile 
tìoofassiotie (giaochà ò inutile rive­
lare ciò che è evidente come la luca 
del sole) non costò gran fatica al 
Diritto e chi sa leggere fra le linee 
drtl suo art colo dì ieri Bora inlende 
faGiltnoato cha il risvvltato di quella 
a'.6Kionl non dispiacque gran fitto 
all'organo ufflaiQsieaimo, consideran­
do quel risaltato come una lezione se­
rverà data dalie popolazioni al mìni-
Btro dell' interno. Non occorre esser 
molto maligni per supporrò ohe an­
che qualche ministro avrà gioito in 
cuor suo d'uni sconfitta che colpi­
sce spacialmeata l'oaor. Niootera.,, 

Il Diritto ricerca le cagioni dei 
risultato deìh elezioai amministra­
tiva e crede di attribuirle al fatto 
cha si volle imprudentemente im-
mi.'ichiare la politica coli'sin mini-
strazione e all' pltro fatto della in­
gerenza di prefattì e aottopreftìtti 
nella lotta. Queste sono cagioni se-
condarie. Il vero motivo del mat-
coateoto degli elettori dev' estera ri­
cercato net complesso degli atti poli-
ttci a ammimstrativì del ministero, 
halle ìUuaioui svanite, nel, buon sen­
to che ritorna a galla. Oh, se si fa-
oesaero adesso U eiesioni politiche 
ganerali; i ri«uUatÌ sarebbero bau di­
versi da quelli cha si ebb jro il 5 e il 

12 noVtìoibre.'GU eiattori hauao^ìcal-

.m^̂ TTO DAI muhVi mm\ . 

secondo notiate peryanut'i i\l Cen­
tral Ndws di Londra, una grande 
divisióne di soliati di marina turca 
sarebbe ebaraata a KUstaud^che a 
avrebbe scacciato la guarnigione 
russa e preso buon ^um3ro dì can 
notvi. Bi'eai inoltre OUA a i b i t ' a -
glione turco sia sbarcato prasso KUia 
dove abbia poste deìla tRÌnoia od ab- - , - x i.-
, . . '• . u- „̂  ,„ *« rasi con vantaggio dei turchi, 
bia in questa gmsa chiuso questo [ nor(-\T,n,ftf\ a TT . .5»„,.« 
braccio del Danubio. , 

Se l turchi potesa^ìro riunirà qui 
una grande quantità di truppe, le 
oomnnicazioni col generala Z mmet-
man potrebbar o esflera aari&meDite 
minacciate. 

COSTA-NTINOPOU, 2. — Uu te­
legramma di Suleyaiag conferma che 
i turchi ripresero martedì E ki Sa-
ghra dopo un "violento combUtì-
mento. I ru?3Ì faro io scacciati da 
Eacki-Saghra subendo gravi perdite. 
l turchi entrando ìu città ebbiro 
ancora a conibatiere contro la popo­
lazione bulgara che, ritiratasi nelle 
casa e nella ohies?, tirava contro le 
truppe dille flucatra e che si difisé' 
ftu'j alla morte. D cesi cha Suleyman 
fa attac::ato a Kftsanlìk, Si annunzia 
fynxa nn r.omhAtt'ìmmU ftvorevole 
ai turchi nei dintorni di Raagrad. 

LO-NDRA, 3. Lo Standard h% àa. 
Tiroova : Il grauau>j* STi.-ii .1 -,«A 
verso P)av.ia ; si f *iiuo preparativi | 
per ripiraro alla dl̂ fvttft di lunedi. 
La divisitJne dì Saivi ricevette l'or­
dina di aitticare Lovitz. 

Il Dailìj TtiUgra^h ha da Sciumla 
che Mv̂ Hemed - AH attaccò- l rusgì 
prasao R^isgrad. 

La bittaglia contiuua ed assìcu-

I 
\ 

AI ALLE 

Il problema Òl< oltenf̂ re gisa''"'̂ ìoff0senM 
mctlitiincèBUto perf̂ ìiliKiitìtste risoluto daU» 
tmjporlantesi^oporiadelli IIKVAI.ENT\AR)Ì 
B{U4 k quale economizsii ctuqu^^uta voU^ 
il Alto jOTSM In altH rimfi*r(;()l i*43ritùiro ; 
Sftlnte ì>tffMta agli ,>rgnTti àvWa iW'^miioaQ, 
nervi, iJolmoui, HÌKEÎ O, A m mbnina jnucoaa, 
rondentìo le Utm ai JÌIÙ estenuati; guari­
sce Jfl callivefiigfsUoui (distopsia), gitatrUî  
gnfitmlgm, co^tip^yidni croniche, Hfno^roidi, \ 
gt;icid«te, vtìat<î tW, dJArreìl., KOnliamiìntò* 

§Ìmilflt)tt di llìSLU, p^ìIfrìlLZiotU^r lilKitltlìbl 
i orcc^^hi, acldUh, plluila, mmù-^ \) vomiU, 

dolori, ardori, granchi A apas'mU ogoi di* 
sordine di stomaco, dei fegato, ner^f o bUo* 
inaonfu^ì, ÌSÌK^Ì\a^tnn,hien^hilirfft, Ufti(flfflfi-
snnxione), nuilattie culmuri^ f-nuioni, nw^ 
lawcoyvia. deporimonto, ro/imalhmi, gotta» 
fabbre, catarro, convulsióni, n^vnilgia, san­
gue viziato. ìdropìsii,^ matifja*»«u di fwh-
•̂ chezaa e d'energia nficvo-sa; 28 anni d'ii^ 
variabile .ntecesso, • . 
Cuca a- 07,S2i> 

Sasaari (Sar%pa) S giugno 0S9, 
l>a luogo tfimjTo^oifjresso da mà)a{i}di 

-KCrvosa, calUva disi;fìslÌoO!% deb>lp? îi Q vèr- . 
bigini, trovai gran.v;inli\g<!o eoa Togo CUL. 
10(0 giortii titìtia vostra dt:tliosa a, saliiU-
tera farina la Revalenta Arabî sa, No*i tKh 

'.^SbnÙo quindi rMpo rìmfìàìa pìh enicd-e ut 
-questo ai mÌGi malori, la prego .spfìiirmtt* 

ntì ecc. 
^^^Not^o Pietro Viìrcheddti 

presso Tavv* StoE-ino UJÌOÌ, Sindaco 
miìk Città di Sas*ati 

C-iira n. 41.659, S.te Kumainfì des Iletìu 
Dìo wia btìitedeUo! La R îvaie Ì\SL àn Barry 

ha posto termine ai tnm Itì auoi di dolort 
di stomiico,,dt. oGrv! 0 di deboloz^a B su* 
dòti otìttMri^, ì^r rendermi l ' i idicibile gftì̂  
dimenio dtUa salute. 
5 J. Ca^ptiret^ parroco 
: Più nutoltìva die lealralto di tsime- e<w* 

nomiaza ancbeiSO volte U »nù PP-JSZO In «ì* 
tri rimedtì-

ìnflca^ole: IH di UiL à »>. 30 e ; i i ì k i l * 
it.^)é,y\ iULS fr-iSUa kil. 17fi.M a 
6 kii,,36 tr;; i^ kil. fl.=Ì ÌU » l * « « 4 « A-
làtsx^eniiAt flcafole à.\ ì\ì kit 4 ftv 4# • 
e ; i kiU S fr. 

ttNn^vore per tì tazze 2 fr. "ìO e ; j*er 3*, 
tfeaze 4 fr. m e ; par i^ taiEie 8 iuy in T**.' 
Vol«(«e: per t*. taz^e 2 IK m £>,; por Si» 
tiaiifì 4 fr. Sft e ; per 4H \:\XIJÒ 6 {r< 

Casa « u BrtJrry e f j - , ti. ®, witni 
TamtuAJio-(^r-(^3il, IHìtaito., e in tuitiEf. 
Itj città presfi&i piincipali farmacisti e di'' 
ghìeri. 

Uî yiDt̂ tffEij a P.^^nOT A « . » . * r r S -
tonU fannacifllBi af Poazo fi'oro; Uo3>«Hrt% 

al ponto San Lorenzo, 
POaDEWONÉ; Rovidfo, hvm. Varas-.̂ ÌBi-

AlGOa A- DJego; G. CflSUgnoll r- S, ViTfe 
^L' Î GLLVMKNTO: Pietro, Qukrtara, fat^ 
macisti,— tOLMl̂ ZXO; GiuAeppo Chmefl-
(armaci^ilti, — TRKVISO; Zaootti. - Uinmì-
A.FiIibazrJ;GoBjftUw-̂ suU.—ViSSEJU:t'< :̂ià*. 
Zampironi; Agenzia CmUniìm; XnìQnmì^^ì 
dUo; BiiUiftato: ,V. LMgega. — VRaONA 
PrancoBCO pascli; Adnapo FrÌHV- Cèsw* 
8eggiato.—ViqKN/A; Luigi MaÌo!o;VaIeri-~ 
VilTOftlO-cr^NKOii L. Marchatìi, Dum,-
8ASSAN0: Lixì^i i-̂ abna di B^Eda-'̂ .î 'e--*-
LE6NAG0: Votevi. - «l\>rtOVA: V̂  Ì>B1^^ 
Ciiiara, farm, RfìaSé. ~ ODEH/.O L. Cfloif-
U DismutlL IlO Ŝl 

i l prof. ANTONIO NEBEL 
ed il maestro TREVISAN AN-
OELO, coadiurati da altri pub-
bUci e privati docooti, tengono 
fanciulli a Scuola Elcmeatare 
ed a ripetizione ginaasiala e tec­
nica anche nel tempo 4oUa va-

allievi coAvT^tei" "̂<' 
per modica paaaìoue. 

Ciò a notizia di chi può averne 
interesse, 
Padova, Via S. Chiara N. 4269 
4..in L4 blBEZlONE 
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La Neue Freie Presse ha da Biela : 
lì quartiar principale sarà traspor 

BBLOEA»0, 3. — Ui decreto dal 
pducipo autoPÌSKa il ministro dalla 
guerra a'chiamare traraiU wiiiti per 
sorvegliare la ffont'era ed ordina 
oh^ ai compiati il mat'iriala d a ^ u e r ^ 

LONDRA, 3. — a Times ha "dà 
Sira 3 che la sitttizioue a Coitanti* 
uopìli si è cambiata in seguito alla 
viUoria di Plevna- il partito dalla 
guerra a l oUr-^azi è assai icicorag-
giato 

toqui. Lo stato maggiore ha ricun- ' M )Itd fimigliegrachoabbindonano 
cUto alla sua tattica primitiva, e p°»tantmopojj. o la loro partenza è 

corra dì riunire tutto ìs saet totzé 
au di un î Mftto, per ^soter Te'̂ iplngwft 
il progettalo att^ooo taroo cUe do-
vrĉ bba essere toatato da tre partL 
Il ritiro di qailch^ corpo di truppa 
ha fitto eattiva improagione sui aol-
dati. Lo Cz^r è caduto in profonda 
maìinconia- Corrono vooì allarmanti 
riguardo ad una vittoria pr&$<^o Lo 
yac riportata da Oî iaan pàaoìà e da 
Achmod Alt fra 0 m^o-B!.zav 9 Tir-
nova. Dicasi che lo obmunicaziooi fra 
i corpi d'armata residenti in Bulga­
ria e quelli &l di li d&i Balcan siauo 
interrotti da quattro giorni. Dal 26 
luglio in poi non H\ hanno alcune 
notìzie dal genersb Gpu:ko* Forti 
maaai di trupi« vâ sft sì concoutraBO 

aitribaita alh aollevaxiona att*aa 
nelle provinola grecUe delia Tavcliia, 
qualora Buopp âŝ g la guarra calìa 
Grecia • 

ADRIANOPOLI, 2. D t^o U vit­
toria di J^nìg^igra, Suleym^n comin-
oid ad ÌDaegmre i russi ctia wi riti­
rarono in grande diaordine-

MAHON. 2/T" U fregata Vigono 
S/nanueìe è arrivata, hi saluto di 
tutti è buona. 

VIENNA, 3. — La Corrispon­
denza politica annunzia ohe la Sve • 
«ia, in aaguito alla situszi'SOd euro-
pfl5, paDSflfabbtì a prepararvi mìU' 
tari. 

MACmnTÌ' 
CHK seam* 
dalia Chia-

roveegento Sonn&mbola Ersilia Caia 
paniU. Via dei Servi N. 1764, BO 
pra U caffo Manin. 

Si offfe an -̂he per dar lesioni di 
lingua fraoceae. 

HicoVfl dalle 18 alle 6. 
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Situazione Luglio 

RELATIVI AL VENETO 
Padova 1877. ln-12 • Lire tJ.% A 

A benefizio degli Ospìzi ^srinL 

^i tt Wl^ll>Ì»iBÌ<JUi^J]ra,ftW^datW»ttfcflIglIl.jaWlVM^iftBWWt^^ 

Acqua di are 
^M,^W-W- | k « f V J ^ 

(Agenzia Stefani) 

SU^Z, 3. — Arrivarono dai p-uti 

1 

Il solloscrìlto con rŝ âpUo presso IlSfflck 
PranchelU air Albergo delia Croce d'Oro it 
pialla Cavour, Padova avvisa il pubbljtìs 
^h^ col giorno 7 giugno Gorventù wiQfe *> 
metodo per gli anni scorsi uasunse U t̂ A 
tporlo dj)irAc((tìa di Mar» e ^onsfl̂ jni a do­
micilio pî r bagni &^ anchti per mbite^ 

Ogni giorno per lutU h .stagione dcxts,» 
t pr«iti OflesUaaìmî  

:Ì IBIi nnim. DI 
Ve^i quarta pagifta 

Fabbrica 

u mmm\ 
Vedi AMV'.BU ia quar ta pa^ a s 

SPKTTAC014 
TBAT«O ÙAnmJ^iti.'— CiNad**»-

cad«m»& d. migi'* Rit-rio^ '̂ îUSSalf-
rito parUnti, <ia-t dij pcuf. Valìe.. 
— Ore 9. 

h - ^« . f . ^ - f 

- ^ ^ « 4 - ^ V - ^ b H . ^ M f r ^ b ^mj Am^ >-^ . ^ W * ^ . H P H P H I ^ 
- Ĵ 

Estrazione del regia 'otto e»a 
Uu.mkn o'̂ Mw ?uit« 'Q Veafizia 
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TUAPO DI nmn 
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SITUAZIONE moTisiTtì a tu t to 31 J^ngUo 1877 
Modulo conformo il U. Deereto B BOltembre 4869. 

30. Giugno A T T Ì I Ò ^ ^ ^ 31 Luglio 
il uRi*i..i! Numerarlo Un ViglfcUi 4eìk'BancaNMA. m m . — iBSiMOlae 

V 118.428 St 
3|3,2{13,t42'S0 

4 
5 

6 
7 

8 

! 

Credito .disponibile a vista . . - j j ^ oro . K3,392.—[ • **' 
CftrifbiftM scontate in portafoglio o scadenti » ' 

nelIrJmesire dal giorno d'oggi 

428 

9 

2,n2fì,rti2'02] ^.jd. a più lunga fiCiuUmza . . . . . H.683,a7l.7H 
3ni763"Ó'\Hlidpa=ioin .soi)rinlmni>;iti (U fondi piihlihci-fid aitn Uloli 

^ I . garantili dallo Stato, dalle Provincie 11 Comuni L. 

.8,9!H 82/KtfetU dte incassate per conio temi . 

' ' ;presl.Naz.a8{Ì0i-.ompli:loV„'N.39,200 

a3l ,83«29) Titoli.fltiio Stato (prtstito Uotiiscbild . . •' 
ICprtific. Tesoro 18yO-iHfi4-

40.1100—inem slìibill di proprìetii dell'ktiluto - - » 
^ ? 

u 

20 

35!l,3?»8t70 

40.000 -
13,959 lEl 

•fi77.T/i no, 

10 

Iti 

1 

infimi a 
33,00OVtS » 

„, ., « . . „ ,0bbiig. Cooflorzio Porealo • 12.20aV|.» 
^ ' « ; ' a t « l ^ " ' Ohhli^. Cons. forr. l^idova- f . 

Trev)H«-Vicen2ii , . •» ™3,000(v, » 
le» 

«to ^Obbligai!, Beol.lìemanlaU •> 77,2Q.".S» 

In-' 

77.322 7j) Bftrauiia,«ovaru. , 
'' V^i^-^ rt,ioi.i.tig8«io„i,A7..{i;aUrer!atio'_o,pop. . •• 2' 

84,238 4fil sB'ii" <Obblig. con Sijemalo gtiaranl. . . 

42 fÌ6,f*58 2Q,Macehina^ di prò; nelà della Banca - • 
13 2i.4M TOfConti correnti con fruttò . . . . . . . - • • 
14Ì1,'>IM3!'523 ilqioBili .1 .tìtolo di eaimone , • • • 
" ' S3,3H0-93] id. - liberi 0 volonUm . . . . . . . ; • . • 

ÌSfi,74l ri9 Bcbilopi divRraì per titoli senzii spaciule classiiieazione 
SiJO^M EiTelti in sm^ema . 
H,f"^(^ —IValori di mobili eRÌstnuU 

27f),07:; Il llnl-itori in Conto CommUi con ganinzift , 
18.384 87 Spese Klabiìi .1 [j*nni«,ortÌ?2iirsi * ' 
. 3,2»! U Spese niobiii 4 ^ r'm«><>r"^Z''fsi ,. , 
21.M3 47l0ebi!ori a étfMo (izloni sottoscritte . , , . 
93,000 —JD(;i-os]!i voiontfiri in Hinntinistrazione . 

18 
Ì7 
IB 
19 
90 
ìi 
22 
23 
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7 ,t^. 0,140 31 Teiultì dell'MUvUìi l 
Gposcdel i^orrtìiile eser-( ! , o - , iù t i 

H8,37i43]c/siotialifiiudarsiinfl[ioJ(rorfliimnn arnminis. '^•3'*'J'*v';|' 
I Vjdfiirannu-d gestione. (Inter. pass.deiConticor. - 107,ba'J.yi 

iTJ.'iS.Mn n ! Somma U 

PASSIM 
Capitale Sociale indeterminato diviso in N. 47.671 

Azioni da L. 50 cadaima. . . . . . L. 8 8 3 , m - -
Saido da enìgtira per Azioni emesso . . . '__20.9~',»;*7 
Ciipilale sotiiale efffellÌTamente incassato , • L. 8fì2.624'.EÌ3 

o; 
09 

m 
73 

91,9701 
211,92* 
•ta,2U0 

60H,07I 

77,322 

210 
81,028|4.:Ì 

t;y,058 20 

987,918 68 
f)ii,3H0 93 
10,715 fl!i 

407,"2:i2 SS 
8.230 — 

423.36* 40 
18,384 87 
3,291 21 

2o.y-2:i 47 
98,000 

7,5tii>,G88 

146,432 

87 

38 

7,733.121:25 

Il 883,500 

5,0 H,757 

SLI-^SÌIS 
75.373 93 
«3,000™ 

i,018.S3r) 23 
S!i.380v&3 
48.473 81 

214,217 da 

CapitiilR sociale eotiostrilto . . . . . . . • • . • _ ' * 
^ ^ Rimanenza 30 Giugno 1877 -8,0H,7S7.68 

,. ,Somj;ia versata . . . . . . 061,560.97 

lUmimenza al 31 Luglio. 1877—* 
Deposito al BiVNCO-GIRO . , . • 
Conti Correnti coin iiiteresee 

«83,S50i 

iÌQposìUmli p^r depositi LV^Jonlari in an)mÌ«Ì5lraz>DhB 
Deposiia^uti per depositi a. cauzione • 

id, liberi 0 voJonlarl . • - . . . - . - • • 
Creditori diversi per tìtgMvflenza speciale cloBSiucazioue » 
Foiidojdi dsorva . - . \ / - * 

i9;^77^0a]Somrna rtìf.idua aividendi. 
K,33i[GllCon£o Covnmtiì àeìla CoBBaài Previdenza 

* 

B,063,450'31 
33,172 IH 
39,331 03, 
98,fll'0 ~ 

, 987,948 68 
55 380 93 
67,103 19 

2ÌU3Q 52 
17,410 25 
3.936 31 

7,495,628 57 

237,492 68 

m 
ì 

7^22822561 Telale delle Passività L. 
' ' i iRendile del ,,correntelRÌtìcoulo a favore es. 1877 L. 39,573.71 
415,692 9 l W c i i i o , d a Ì)quidarsi)lnleros8Ì,attivi. ._ . • 27.4t2.20 

• in fine deiranima ge-iScontì e provvigioni . • 169.50*.2t 
Elione. , (utili 4iver« . . , . . • 9^2.56 

Ì 7 : g i F T 7 ] Padova. 3.A«^to 1877. ^ Bilancio L.l7J33J21_£. 

Operazioni .eBeguife dall'AGEI^ZIA DI BOVOLENTA 
• Dal '1 al 31 Luglio .1377 li. 13,535.. 

KB Tutti i mtm. dallo om 12, meriti, alle.2 'poro, e fino al 30 Novembre 
anno corr. la Cassa ciTettiia il pagamento dol dividendo. 

( in KOllS 1)1 BANCi al 4 I t i per cento. 
U Banca riceve .u..i .1 giorni DEPOSITI | in ^,^ffUM^m^ ». 3 1^^ «,o 

, . , . , w n Iaccora:inàG FU' 
da 1 a Arnesi al 8 p. Om eilitazioni sul-

• J lieppovvigioni. 
ANTU'ili'AZlONI 'da 8 a 480 giorni Sopra; titoli delio Stato e l>fe-, 

" stilo del CoriHoraio Ferrov. ^Padova, Treviso e Vicenza a| 
5 p. QlO e-sopra altri valori e xarlemdustriali , dal 5 l i^ al 

„ 'CONTl-COnnEk'h.verso deposito di fi»ndi,pubbiici dal 31l2af 6 p Om. 
Esigo e paga por conto dei-Socii verso tenne provvigione tanto in PAUUVA 

che nei^ altre città s^k pabbiii^ate. • . . 
«B.^Perae rinnovazioni delle cambi;ili. quando vengano amnioEse, la provvigione verrà 

raddoppiata. T a .* ' 

î m^M^TT f^MS'-Ii. M. 'à v^T^-'Lm %\K^^Wùytnf'v^v Mono. 

1 

n 

-U 

,,,. - c„.,j } ^ ^ 1 a 4 raesi ai » p. Accordafleonti,e.preBtiti>ai Soty jjj^ ^ ^ y ^̂  ai Q^ 

Censore 
A. FUSORI 

// Camere 
B, VìSKiri 

}t Presidente 
MASO fCUlESTE 

Il Direttore' li Capo Contab, 
A. SOLUA" G. 

-pò L 
ZINI 

^\ 

ANTICA 
FONTE 

DI 
È l'acqua pifiierniginòsa e più facilmente 

lopportata dai dfboli. Promuove l'apipettito, 
ririorzalB 8tomaco,cd è rimedio sicuro nelle 
aifezioniììcovenieiili.da un dif, ilo del sangue. 

Si puJ avere dalla Uii'rzione della fxinte 
itt iJrescia e .dai farmacisti. - Ogî i bottiglia 

ve avfre la tapsula con Jii)preH>;o AttUci» 
Ol i to l»<-io — KS*»B^iJfcc«f, 

Deposito priiieipaltì ia'T^adova prosa-
Pietro CÌTnfìgottp, jPi^zzfttta Pe-
drocchì Via Pt's^h.f,na Vecchia, 
N. 535 A. 11-288 

\M^^%BMiaw:!^ì^ri^ÌtJfD 
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Sig. doti. J-G. P p 
denlista di corte d'Austria inVienna 

(Citlà,-ìSognergaaafi N- S4), 
Mio Signore! 

In fede della veritS, mi trovo mosso di 
attestare pubblicamente, ÌVfflcacia «aiutare 
della ftua rinoinutietìima Acqua Anatcrina 
per la isocea^ ^^ '. 

Ho consiiltafo molti medici, a causa del 
mio male ài bocca, ho usato p^recahì rimedi 
sema il mìnimo risultato, sino a che, per 
raccomandasi one dei miei amici, Tu fi-9sata 
la mìa attenzione aopra la aua salutare acqua 
anaterim per là bocca. 

Feci uso di due bottiglie, ed il sanguiiìa-
mento delle fji'rìgivt'^ ebbe a cessare ishmia' 
ìieamenle. 

Le gengive sono risanate, ed i denti vacil' 
latiti hanno riacquistalo la loro primiera JO-
Udita, 

potete esser certo, che io non tralascierò 
di raccomandare vivamente per simili mali 
la vostra Acqua Anaterina per la bocca. 

'v Penetrato da sentimenti di gratìlutìine ho 
roriore di segnarmi 

Amaterdam 
IL L. vun SWAENINGER m.'p-

Depofiifo in PADOVA alle Farmacie Corne­
lio, Roberti, Arrigoni- — Ferrara: Navar 
ra. ^T-.Ceueda: Marchetti, - Treviso: Bin-
doni, Zannini e Zanetti. — Vicenza: Vale­
ri. — Venezia: BÒttner, Zampironi, Caviola, 
ponci, Àgeniia Longega, rroiumeria Girar­
di, — Mirano: Roberti; — Rovigo: Diego. 

3 88 
t > 

"In-

4 ^ 

Le inserzióni dalla Francia pel nostro giorfile sì ricevono esclu 
S stvameiìte pesso 1 

16 Rue Saint Marc a 
Principal de l^ublicité E. % OBLIEGHf, 

WfMWIiB?ej-é5¥ftB̂ ?̂ ĵ:erf^^S^S^s '̂EScw5TO™?î Sia»?3sa -PĴ HJ 

ii3ri^ 

Inchiosin eralacche-
iÈiHO PADOVA PADOVA 

744 Via Maggiore - Negozio e Fabbrica - Via Maggiore 744 . 
' ^ — ^ ' " " ^ - d rjt- h 

La aottoflcritta Ditta già conoaciuta per la vendila airineroBso nelle principali; 
Città d'Italia ed all'Estfiro, dH Suoi prodóUi, oflré aV deltagbo a ctìnvenfòatisBimi 
prezni, le sue ^^ ' t^e '^^"* '^ l "*"«JÈi e** ^ K» c : * S l * o ( & ^ z r l per Copialfìttere 
Viola ad û ô l^raga - Vioìello-nero UBO Pariei, potendosi oltPnerft bellissime copie 
anche un mese dopo flfiritlo, Olire pure Itìcnioslrì neronerìfiaimo all'istante» nero! 
economico per t^cuoie, colorali (ìnftsrmi da timbri, i delebile fec lingeria^ perline per 
stiratrici e tinte pei rigatori. O e S i ^ f k Ì A O d ^ c » flniasìme, da commercio, 
uttìci, dogane e per hoUiglie. S ? - ; ^ o I ' V 4 3 : j r l colorai e naluràli. C> 
S D l a ^ d . ! » . ! e feioaloxxtM» per medicine. 
0404 GlOVANNi OltGANO 

«IW^i-

j r 

Sci poL 
0I•SCORZe^D'ARANG10 AMARE 

ze 
Da pia di quarant' anni Io Sciroppo Lorona e ordinato con successo da 

tutti f medici per guarire le Oa^Uriti, Gastralgie, Dolori e Crampi di Stomaco, 
Costipazioni oflliuàie, jicr facilitare la digeatioue ed in conoluBione,pet rego-
lariz%ara ttfltele funzioni addomìnQU. 

SCIROPPO SEDATIVO 

"al Bromuro di 
E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 

Jìuoslo è 11 rimedio il f iiì elflcace per combattere le AfTetioni del AIKW^ 
ptlesia, Vlttcrimo, Vmncrunia, Il Ballo di San Vito. Vlnsonnia, le Cow-

wtsioni e la tosse dei fanciulli duraute la deulizlone; in una parola iulte 
ic AXfoKtonl nervose. 

labìtrì» fi «petlliioQflda J . -P. LAROZE t C i \ 2, rac desi Uou-Sl-Ptul, a Fai lgì . 
DBPO&II:I : Padova : Sud iH Beguiiio» GomaUo, Planeri a tbaru. 

SI nm NELLE «TEaECIME fMKACIE: 
(i«lro^po ferruginoso dì mm (l'ar.̂ QClo e di qua«slà tm&ra ili' Ioduro dì femt, 

&etiro'ppoile^iiratÌvodi9Con4d'aTft;icioam«j:«&U' ioduro di potass i» . 
n«alt?irl«3 LarMO» al china, pheWoaguyarx). Ellnilrot>Polv«ira> Oppiati». 

lì soltoscrìtto ppoprieJario dell'anllca farmacia al Cab ine in Padova, si pregia 
di avverlire che quale unico Depositarlo dei Fau^jìli l ler iasnSI d i ll©«ifCòi*- I 
« o n e , delle A r q u e Aolforoì^n siinftincftlnclie dell'anlica fonte detta della 
Vergine, e di quelle ftnlivuIoiloBiB'omlebG preparate secondo il processo del 
proL Ragazzini, può disimpegnare qualsiasi commitsione che gli venisao fatta sia 
air ingrosso che a! minuto, accordando ai Farmacisti ed Istituti Pii uH adeguato 
aconio, con pronta spedizione tanto per l'ilalia che per l'Estero-

La snddeita Farmacia trovasi completamente fornita di tulli a u e ' m e d i c i n a l i 
e N | i r r l a l l t ò ni nnffloHtall c b e cutes-e^ conforma mi odierni risultali 
tlella Kcienza. , „ ,.. -, 

Per Voi;cas\onc offre poi tanto ai Privati che ai Rivenditori diverse quahtà di 
'ffAnnai-Iudl a prezzi senza eccezione. . . 

6-402 ri^RDlNAKim ROBERTI , 
««ijiiiai^i 

tnawràSftmn* 1 ES tJWaTCFM- 'PT^nS^^EC* ' 

pei CapolU 0 la Barba, dui celebro chiniioo oltoiuaocj ALr-SEID. 
Si ottiene istanlanpAn^enfe il color mvo e cantano, è ìnaJlerabile, mu ha alc«b 

odore, non macchia la ielle o^o hr.noo ra'iice i capelli e la burba, facile è il modo 
dì servirsene, come si vedrà dalle Fpkgimoui in varie lingue unite alle dos". Nelle 
domande si deve indicare il color nero o castano. 

PMK)VA, G ì - S^^ o p r a t i parrurchìerf. Via Gallo N.485 ed in tutte le ca-
pitali e principali provincie d"!ta!i.T, Francia, Inghilterra e Germania. 

Prezzo L. 8, Non si ricevono lettere, uè gruppi, se non aflVancati. J3 372 
a^^j j^jBBmr^ga-i^aa^oai i i iHi i^i i I ii ii • n ii i n i ( i i i i f i --n i - • B t t i aaa i j f ivviRvaiiaiiMinririT - ta» . 

pi: ^mv^ prof. u. 
Sto r i a Documenta ta 

tfO 

- * j 

IN CORRELAZIONE ALL' ITALIA 
i^ire « « — Pubblicati i voi. I, Il Q III — Lire « » 

panagEi?gmmj ,M, j j ì ^ r u-r^i • r j isasflafltBnmwEiE^ i'jrfj^iuifl.rsTasT^aatìsn. 

; • 'alo co' marzo 
Jpudovft per Vexaezia 

^ . 1 ^ 

u 
111 
ivi 
V 

VI 
VII 

Vili 
ix 
Xi 

Partente 
da 

P A D O V A 

[misto 
omnibus 
misto 
omnibuB 

diretto 

omnibus 

3,* 8 
4,42 
6,40 
7,4S 
9,34 
3,10 
4 , -

8 / -
9.25 

a. 
r 

3» 

» 

» 

* 

Arrivi 

V E N E Z I A 

4,SS 
6.04 
8,10 
9,US 

i0,53 
3,30 
5 . -
7.43 

10.45 

a. 

P-

V e i x e z l a p̂ r PadLova 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

diretto 
mÌRto 
diretto 
omnibus 

misto 

5,10 
8,IS 
8,3S 
9,S? 

12,SS 
l,iO 
4,10 
5,3S 
7.S0 

H . -

a. 
. t 

« 

• 

p-
i ' 

f 

V 

t 
» 

Arrivi 

P A D O V A 

-

^ 

" t 

6,30 
7.45 
0,34 

11.43 
1,8S 
2,30 
5.30 
6,53 
9,06 

12.38 

a. 
t 

t 

t 

P-
• 

• 

* 

« 

a. 

Q^adova per G o l o e i x a 

a 

I 
II 

Prrlenxe 
da 

P A D O V A 

omnibi^i 7,S3 
misto a,'SS 

III diretto LOS 
IV omnibuB HAI 
V^ diretto 9,17 

a. 
t 

P. 

Arrivi 

B O L O G N A 

12,10 
flUOlRDVÌgOl,55 

5.-
10,1» 
14,10 

i B a l o g n a per PacKova 

â  

Partenze 
da 

B O L O G N A 

diretto l . l S i a . 
da Rovigo 4,0S 
omnibus S,— 
diretto 1140 
omnibus S,1S 

Arrivi 

P A D O V A 
T r ^ * 1 

loniato 
4.23 
6.0S 

3,50 
9,n 

1 , 

M e e ì x ' e per U d i n e 

I * à À o v » per ^ e a r o x i a 

Partenze 
da ; 

P A D O V A 

Arrivi 

V E R O N A 
I* f 

J ' omnibus 6,43 
ili: diretto 9,43 
nr omnibus 2,40 
IV: . 7,03 
V misto «.ESO 

a. 9,15 
11,34 
5,tì8 p. 
9,35' » 

V e r o n a per P a c l o v a 

Partenze 
da 

V E R O N A 

4.07' a.M misto 

omniiìui 
» 

dirette 
omnibus 

8.08 
11,35 
5M p. 
S,20 

11.4S 

Arrivi 

P A D O V A 
-̂ -..-̂  

•^^ 
7,32 
I.SO 
6,44 
7.49 

,04 

a. 
P-

B 

a. 

i 

11 
ri 

ili 

!V 

Partenze 
da 

M E S T R E 

omnibus 6,12 

10,49 

diretto 5,15 

a. 

Arriifl 
a 

U » i N 15 

misto 6,10 
' fìnoaConeeliano 

V.'omnibus 10,fì5 

p; 

10,20 

2.43 

8,24 

8.40 

a. 

p. 

l a d i n e per M e s t r e 

Partenze 
da 

U D I N E 

'è 

omnibus t,Kl 
- ^ 

miste da 6,10 
Cunegliano 

omnibus ii,Q5, 

a.: 

diretto 9,44 

omnibus 3,35 ; p. 

>' 

Arrivi 
a 

E S T R B 

5,22 

8,51 

10,16 

12,57 

7,52 

P 
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j : 

ROVIGO-ADRIA 

S t » x l « n l 

da Padova, i rn 
da Bologna . » 

ftovì.t;o . , . far, 
Ceregnano. . . i 
Lama . , ' / . » 
5 ̂ ricetti . . . • 
Adria, , , . trr. 

"Ui 
omnib 

Ant-
9.15 
7.i6 
9.40 
9.S8 

10, 8 
10.2X 
10.32 
aòt. 

"513 
omnib. 
1. » « » 
pom. 
3.11 
2.27 
8.40 
S.H8 
4. a; 
4,93 
4.32 
pom. 

515" 
misto 
i ,2e3 
pom. 
7.14 
7.50 
B.IO 
8.33 
8.47 
9. 8 

;9.!9 i 
pom. 

StSAZlUBBl 

Adria. , . . 
fiarlcettA , , 
Lama . . . 
Ceregnaoo . , 
Rovigo . . . 

per Bologna par. 
per Pad^jva 

• 

par-
« 

arr. 
par. 

s 
• J 

5Ì2 
misto 
!, 2 e J 

ant. 
6.18 
6.33 
6.5S 
7. a 
7.25 
9.20 
7.5S 
ant. 

514 I 516: 
omnìb.; omnib. 
1 , 2 e 3 : l , S « 3 

IStsisioEsa 

pom. 
1. 8 
1.20 
1.35 
1.43 
2 . -
3.16 
2.3» 

pom. 

pom, 
5.53 
S.45 
6 .~ 
6. 8 
6.25 
7.24 
7.55 
pom: 

da Padova, arr. 
da Bologna . » 

Rovigo . . . par. 
Costa . . . . > 
Fratta . \ . . . 
Lendinara . . . > 
Badia. . , . . • 
Castagnaro . .^ » 
Villabartoloniea, • 
Legnago . , arr. 

502" 
oninib. 

9.15T. 
7.46 . 
9,30 » 
9.46» 
9.58» 

10.13. 
10.33 » 
10.48 » 
11.01-
11.40» 

T - B - ^ B 

K04 
omnib. 
l,2e_3 
irii p. 
2.27 . 
3.25 . 
3.41 • 
3.52 » 
4.05 • 
4.24 . 
4.39 » 
4.51 » 
5.— » 

Efoe 
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